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Domenica 8 maggio si celebra la quarta
giornata mondiale del tumore ovarico, un killer
silenzioso e ancora troppo poco conosciuto
che rientra tra le prime cinque cause di morte
per tumore tra le donne di età compresa tra i
50 e i 69 anni.

L’Acto Bari, Alleanza contro il tumore ovarico,
onlus nata a Bari nel maggio del 2014,
promuove per sabato 7 maggio alle ore 10.00
il convegno “Alimentazione e Tumori – dubbi
e certezze”, presso l’aula magna del
padiglione delle cliniche ginecologiche del

Policlinico di Bari-
“Con questo appuntamento – ricorda Adele Leone, presidente dell’Acto Bari  - abbiamo voluto come
associazione, nei giorni dedicati in tutto il mondo ad una riflessione ragionata sul tumore ovarico, rispondere alle
richieste di chiarezza su come impostare l’alimentazione durante la chemioterapia e capire con esperti di livello
nazionale, quali sono gli alimenti utili in un’ottica di prevenzione della malattia. C’è molta confusione su questi
temi, che interessano tutti, non solo le donne che affrontano il tumore ovarico”.
Al convegno parteciperanno Ettore Cicinelli, direttore della II clinica di ginecologia del Policlinico di Bari, Antonio
Moschetta e Lucantonio Debellis, docenti rispettivamente di medicina interna e di fisiologia generale presso
l’Università di Bari, Salvatore Panico, docente di medicina interna all’Università Federico II di Napoli e Fiorenza
Minervini, ricercatrice del CNR-ISPA.

L’Acto Bari nasce tra le poltrone dedicate alle infusioni chemioterapiche dell’ambulatorio di oncologia
ginecologica del Policlinico di Bari: un gruppo di donne affette da tumore ovarico, insieme a parenti e amiche,
ha dato vita all’associazione, che ha come obiettivo di informare e sensibilizzare donne e medici sulle
problematiche del tumore ovarico, che oggi rappresenta la principale causa di morte per tumore ginecologico e
la quinta per tumore nella popolazione di sesso femminile nei Paesi sviluppati. Ogni anno si stima che siano
diagnosticati in Europa 65.000 casi, dei quali quasi 5.000 in Italia. A fronte di un’incidenza relativamente bassa il
tumore ovarico è gravato da un’alta mortalità. Il tumore ovarico colpisce tutte le età con maggiore frequenza tra i
50 e i 65 anni.
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L’A.Ge. – Associazione Genitori di Trani – sabato 7 maggio alle ore 11.00 nella Chiesa San Luigi 
di Trani, presenta in conferenza stampa il progetto “Il Raggio Verde” ideato da un gruppo di donne 
operate al seno ed in terapia, disponibili a condividere la propria esperienza con altre donne in 
difficoltà per valorizzare le risorse e le potenzialità presenti in ognuna, per condividere la propria 
esperienza in particolare con donne in difficoltà, per valorizzarne le risorse e le potenzialità presenti 
in ognuna. 

La conferenza stampa di presentazione del progetto prevederà la partecipazione di tutti gli attori in 
esso coinvolti (nutrizionista, oncologo, psicologa- psicoterapeuta). 

“Il Raggio Verde”, vincitore di un contributo della Susan G. Komen Italia, organizzazione senza 
scopo di lucro che opera nella lotta ai tumori del seno dal 2000 su tutto il territorio nazionale, 
realizzerà il progetto in diverse fasi. 
Dirette destinatarie saranno donne operate di tumore al seno che potranno usufruire di un percorso 
personalizzato di consulenza nutrizionale e di un percorso di riconoscimento e riappropriazione del 
loro “nuovo corpo” attraverso il Metodo Feldenkrais. 
Seguirà la realizzazione di un cortometraggio. 

Altri destinatari, coinvolti in una seconda fase progettuale, saranno invece gli studenti delle classi V 
che, nel prossimo anno scolastico, potranno partecipare ad incontri di informazione nutrizionale per 
consentire, sin dalla giovane età, un’adeguata prevenzione e l’adozione di stili di vita sani. 
Per gli stessi ragazzi è stata prevista una giornata info/formativa con la partecipazione di un 
nutrizionista, di una psicologa- psicoterapeuta e la testimonianza del gruppo donne. 
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DISSERVIZI
TRANI, PIOGGIA DI CRITICHE

ATTO VANDALICO
Preso di mira il bagno femminile e per disabili.
L’episodio è avvenuto durante il periodo della
giornata non coperto da custodia

LA PROMESSA
Le ore in cui il servizio è completo sono ancora
troppo poche. Il sindaco , aveva garantito un
potenziamento del monte ore

Bagni pubblici
di piazza della Repubblica
situazione ormai critica

NICO AURORA

l TRANI. È diventata più che critica
la situazione dei bagni pubblici di piaz-
za della Repubblica: l’altro pomeriggio,
infatti, sono stati oggetto di un atto
vandalico da parte di ignoti, che si sono
introdotti nel bagno femminile e per
disabili, danneggiando il water e ren-
dendo dunque inutilizzabili quei ser-
vizi. L’episodio è avvenuto durante il
periodo della giornata non coperto da
custodia.

Le ore in cui il servizio è completo
sono ancora troppo poche rispetto a
quelle di apertura dei bagni, circostan-
za già recentemente posta in risalto
dalla Gazzetta.

Il sindaco, Amedeo Bottaro, aveva
garantito un potenziamento del monte
ore, ma sembra che questo, nonostante
sia avvenuto, non riesca a garantire la
sicurezza e l’affidabilità dei servizi, al
momento gestiti dalla cooperativa Ser-
vice gold global. Al contrario, soprat-
tutto in villa, ci si affanna a tenerli

aperti anche nella certezza del mancato
pagamento degli straordinari: infatti,
l’orario è garantito fino a mezzogiorno,
ma i turisti arrivano, a frotte, almeno
fino alle 13.

Il servizio di pulizia, custodia e ma-
nutenzione ordinaria dei bagni pubblici
cittadini costa poco più di 40.000 euro
bimestrali e riguarda villa comunale,
impianti sportivi, villa Bini e, soprat-
tutto, piazza della Repubblica. Quando
il dirigente dell’Area lavori pubblici,
Giovanni Didonna, determina l’incre -

mento del servizio con altre 250 ore, la
spesa ulteriore è di 5500 euro.

Ma le critiche non mancano, anche
perché gli spazi sono insufficienti e
molti utenti, soprattutto anziani con
patologie e problemi vari, fanno fatica a
trovare sempre un bagno libero.

Vi è poi il problema dei bambini, che
si tende a condurre nel bagno fem-
minile, perché quello maschile sarebbe
da scartare a priori per quanto sporco
sia. Ma, adesso quel water è rotto ed il
guaio è doppio.

I servizi, al momento
sono gestiti dalla

cooperativa Service
gold global

Trani, terreni e fondi rustici
al via la bonifica obbligatoria

«Trani centro», ufficio postale
premiato per gli eccellenti risultati

Crocifisso di Colonna
il programma della festa

TRA I FEDELI Il Crocifisso

l TRANI. Lo storico ufficio postale «Trani centro»,
che ha sede in via Bovio, è stato premiato «per avere
raggiunto risultati di eccellenza». Il riconoscimento, da
parte dei vertici aziendali di Poste italiane, è stato at-
tribuito in occasione del meeting dell’Area territoriale
Sud 1, che ha avuto luogo presso il Grand hotel masseria
Santa Lucia, di Marina di Ostuni, dove si sono riuniti
circa 350 specialisti consulenti finanziari provenienti
dagli uffici postali di Puglia, Basilicata e Molise.

Nel dettaglio, secondo quanto si legge in una nota, «è
stata premiata la capacità, espressa dalle persone che
lavorano nelle sale consulenza, di ascoltare i bisogni dei
clienti e proporre soluzioni personalizzate per ogni ti-
pologia di esigenza». Il responsabile dell’area, Cosimo
Andriolo, che coordina una rete di nove filiali ed oltre
ottocento uffici postali, ha dato l’avvio ai lavori davanti
ad una platea formata da oltre quattrocento invitati, tra
vertici aziendali nazionali, direttori di filiale e rap-
presentanti di oltre duecento uffici postali selezionati, di
cui il 60 per cento donne. [n.a.]

l TRANI. Crocifisso di Colonna, il pro-
gramma odierno. Proseguono le iniziative
inserite nel programma della festa patronale
del Crocifisso di Colonna.

Il crocifisso è esposto alla venerazione dei
fedeli presso la basilica cattedrale, eccezio-
nalmente in occasione dell’Anno giubilare
della Misericordia.

Il primo appuntamento è per le 8.30, ce-
lebrazione eucaristica presieduta da don Do-
menico Gramegna, rettore del santuario di
Santa Maria di Colonna; 10.30, giubileo della
misericordia per scuole secondarie di primo
g rado.

Alle 19, celebrazione eucaristica presieduta
da mons. Giuseppe Pavone, provicario ge-
nerale dell’A rc i d i o c e s i .

Infine, alle 20.30, vi sarà adorazione della
Croce animata dalla pastorale giovanile cit-
tadina.

LUCIA DE MARI

l TRANI. Entro il 15 giugno, che siano
pubblici o privati, i terreni e i fondi rustici, i
suoli in stato di abbandono, e tutti gli altri siti
cespugliati o arborati nel territorio comunale,
dovranno essere bonificati mediante aratura e
rimozione di sterpaglie, residui di vegetazione
ed ogni altro materiale infiammabile. Le san-
zioni amministrative pecuniarie sono abba-
stanza consistenti, ma non solo per quello sarà
necessario con senso civico intervenire pre-
ventivamente: con l’approssimarsi della sta-
gione estiva, per lo stato di abbandono in cui
versano alcuni fondi rustici, terreni o aree di
qualsiasi natura e loro pertinenze, incombe
infatti il rischio derivante da incendi di stop-
pie, erbe infestanti ed arbusti d’ogni genere
che potrebbero arrecare pregiudizio alla pub-
blica incolumità, alla viabilità ed alle proprie-
tà private e pubbliche.

Poiché le cause del fenomeno sono in gran
parte imputabili allo stato di abbandono in cui
versano fondi e terreni, il sindaco Amedeo
Bottaro, ha firmato l’ordinanza attraverso la
quale, in quelle aree dal 15 giugno al 15 set-
tembre è tassativamente vietato accendere
fuochi di ogni genere (compresi quelli di
pic-nic o campeggio), far brillare mine o usare
esplosivi, usare apparecchi a fiamma od elet-
trici per tagliare metalli, usare motori, fornelli

o inceneritori che producano faville o brace;
tenere in esercizio fornaci, discariche pub-
bliche e private o incontrollate; fumare, get-
tare fiammiferi, sigari o sigarette accese e
compiere ogni altra operazione che possa crea-
re comunque pericolo immediato o mediato di
incendio; esercitare attività pirotecnica, ac-

cendere fuochi d’artificio, razzi di qualsiasi
tipo o altri articoli pirotecnici; transitare e
sostare con autoveicoli su viabilità non asfal-
tata all’interno di aree boscate; transitare con
mezzi motorizzati fuori dalle strade statali,
provinciali, comunali, private e vicinali gra-
vate dai servizi di pubblico passaggio, fatta

eccezione per i mezzi di servizio e per le at-
tività agro-silvo-pastorali; abbandonare rifiuti
nei boschi ed in discariche abusive. Le tra-
sgressioni ai divieti ed alle prescrizioni sa-
ranno punite con sanzioni amministrative che
potranno oscillare da 1.032,91 euro fino ad un
massimo di 10.329,14 euro.

le altre notizie
TRANI

CULTURA E SOCIETÀ

«Il maggio del libri»
in biblioteca
n Prosegue «Il maggio dei li-

bri», al quale aderisce an-
che la biblioteca Giovanni
Bovio. Oggi, venerdì 6
maggio, alla collaborazio-
ne con la libreria La bi-
blioteca di Babele, incon-
tro con l’autore Domenico
Valente e presentazione
del libro “Il mio Inferno di
Dante”. Introduzione a cu-
ra di Gianni de Iuliis.

IL RICONOSCIMENTO Il personale dell’ufficio postale «Trani centro»

AT TO
VA N DA L I C O
Distrutto il
water del
bagno
femminile e
per disabili di
piazza della
Repubblica
.

BONIFICA Entro il 15 giugno, che siano
pubblici o privati, i terreni e i fondi rustici
dovranno essere bonificati mediante
aratura e rimozione di sterpaglie

IL PROGETTO

«Il raggio verde»
si presenta
n Domani, alle 11, nell'audito-

rium San Luigi, si terrà la
presentazione del progetto
"Il raggio verde". Con il pro-
getto "Il raggio verde", l'As-
sociazione genitori intende
sensibilizzare alla preven-
zione come amore e cura di
sé in prima persona, senza
deleghe o rassegnazioni,
promuovendo la cultura del-
la solidarietà e la partecipa-
zione attiva alla vita della
comunità. Ingresso libero.

Cm_Oriana
Evidenziato



  

  

 

Trani - Presentazione del progetto il Raggio Verde ideato da un gruppo di donne operate al seno ed in 
terapia 

06/05/2016 

L’A.Ge. – Associazione Genitori di Trani – sabato 7 maggio alle ore 11.00 nella Chiesa San Luigi di Trani, presenta 
in conferenza stampa il progetto “Il Raggio Verde” ideato da un gruppo di donne operate al seno ed in terapia, 
disponibili a condividere la propria esperienza con altre donne in difficoltà per valorizzare le risorse e le potenzialità 
presenti in ognuna, per condividere la propria esperienza in particolare con donne in difficoltà, per valorizzarne le 
risorse e le potenzialità presenti in ognuna. 
 
La conferenza stampa di presentazione del progetto prevederà la partecipazione di tutti gli attori in esso coinvolti 
(nutrizionista, oncologo, psicologa- psicoterapeuta). 
 
“Il Raggio Verde”, vincitore di un contributo della Susan G. Komen Italia, organizzazione senza scopo di lucro che 
opera nella lotta ai tumori del seno dal 2000 su tutto il territorio nazionale, realizzerà il progetto in diverse fasi. 
Dirette destinatarie saranno donne operate di tumore al seno che potranno usufruire di un percorso personalizzato di 
consulenza nutrizionale e di un percorso di riconoscimento e riappropriazione del loro “nuovo corpo” attraverso il 
Metodo Feldenkrais. 
Seguirà la realizzazione di un cortometraggio. 
 
Altri destinatari, coinvolti in una seconda fase progettuale, saranno invece gli studenti delle classi V che, nel 
prossimo anno scolastico, potranno partecipare ad incontri di informazione nutrizionale per consentire, sin dalla 
giovane età, un’adeguata prevenzione e l’adozione di stili di vita sani.  
Per gli stessi ragazzi è stata prevista una giornata info/formativa con la partecipazione di un nutrizionista, di una 
psicologa- psicoterapeuta e la testimonianza del gruppo donne. 
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LA CITTÀ CHE CAMBIA
NEL CUORE DEL LIBERTÀ

ESEMPI
Il modello di riconversione è il mercato
di San Miguel di Madrid, ma anche
la rinnovata vita del Testaccio di Roma

le altre notizie
DA MAIORANO (PD)

Passaggi a livello, sos
per Palese e S. Spirito
n Nuovo «attacco» al governo

cittadino di centrosinistra
sulla questione dei passaggi
a livello di Palese e di Santo
Spirito dal consigliere co-
munale Pd Massimo Maio-
rano. Un affondo che supera
le «appartenze» politiche
(dato che il Pd è partito di
maggioranza al Comune) e
nel quale Maiorano lamenta
la sostanziale inattività di
Comune e Regione sul lavo-
ro di ricerca e attuazione di
opere che mettano in sicu-
rezza i passaggi a livello del-
la zona.

LA MARATONA ROSA

«Race for the cure»
si corre il 22 maggio
n Giunta alla sua decima edi-

zione, dal 20 al 22 maggio tor-
na la Bari Race for the Cure
in piazza Prefettura. Un tra-
guardo importante per una
Associazione come la Susan
G. Komen Italia, attiva dal
2000 nella lotta ai tumori del
seno. Con i fondi raccolti la
Komen Italia darà avvio a
nuovi progetti di educazio-
ne, prevenzione e cura del
tumore del seno. Il presiden-
te Vincenzo Lattanzio: «Die-
ci anni sono un traguardo
importante. Anni densi di
risultati lusinghieri e di pro-
getti di grande spessore gra-
zie a oltre 400.000 euro di fon-
di raccolti in Puglia». Per le
iscrizioni: www.racebari.it
(3483734989 – 3460314796).

Ex Manifattura, il sogno
è farne meta della «movida»
Ieri i primi sopralluoghi tecnici. Fine dei lavori: 31 ottobre 2018

L’EX
FA B B R I C A
DEL
TA B AC C O
Una delle ali
della
Manifattura
ancora
da
riconvertire
In un’altra
porzione
dell’immobile
ha preso vita
il centro
per il lavoro
Porta Futuro 1
Secondo
i piani, Porta
Futuro 2 avrà
un taglio
più ludico.

NEGLI ULTIMI DUE ANNI L’ASSOCIAZIONE HA AVVIATO 173 ESPERIENZE LAVORATIVE. SOLO UN’AZIENDA HA DETTO NO

Essere down e avere un lavoro
la grande scommessa dell’Aipd

SORRISI
L’immagine
tratta dal sito
internet
della sede
barese
dell’associa-
zione italiana
persone
down

.

FRANCESCO PETRUZZELLI

l Resterà sì un mercato ma
con una vocazione più inter-
nazionale e polivalente sul mo-
dello del San Miguel di Madrid
o del Testaccio di Roma. Non
solo bancarelle di frutta e ver-
dura, ma anche spazi per tem-
po libero, laboratori, eventi cul-
turali e foresteria. Andando co-
sì a riempire piani e stanze
rimaste a lungo inaccessibili.
Perché lì dove un tempo si fab-
bricavano sigarette, adesso do-
vranno essere confezionate
idee. Inizia a prendere forma,
almeno sulla carta, la riqua-
lificazione della ex Manifattu-
ra Tabacchi, la storica strut-
tura incastonata nel cuore ur-
bano del quartiere Libertà. E
da troppo tempo mai valoriz-
zata. Da ieri, suscitando cu-
riosità tra passanti e operatori
mercatali, sono infatti iniziati i
primi sopralluoghi tecnici per
ripensare l’intero immobile. In
città è infatti sbarcata la ca-
rovana dei giovani ingegneri e
architetti, appartenenti a 53 di-
versi raggruppamenti, alcuni
dei quali anche internazionali,
per visitare la struttura in vi-

sta della seconda fase – in sca-
denza il prossimo 25 maggio –
entro la quale dovranno essere
presentate le proposte proget-
tuali da esporre poi alla cit-
tadinanza in una mostra. Il tut-
to nell’ambito di «Mani Futu-
ra», il concorso di idee siglato a
gennaio scorso tra Invimit,
Università degli Studi di Bari

(che ha ceduto la porzione
dell’immobile) e CNR. Perché
nella Manifattura infatti (ma
non perderà il suo aspetto ar-
chitettonico) troverà casa an-
che la sede unica del Consiglio
Nazionale delle Ricerche con
sei istituti e circa 650 ricer-
catori che contribuiranno alla
crescita di un quartiere ancora

socialmente difficile. Il proget-
to ambizioso – al primo clas-
sificato andrà un premio in de-
naro di 10mila euro – prevede la
realizzazione nella porzione di
proprietà di Invimit, verso via
Libertà, di servizi di tipo di-
rezionale come laboratori di
ricerca, depositi a servizio de-
gli istituti, ambienti comuni

(sale riunioni ed aree break) e
soprattutto di una foresteria
con accesso dall’ingresso di via
Crisanzio. Zona che sarà libe-
rata dal mercato – o di quel che
resta data l’i m p re s s i o n a n t e
chiusura di saracinesche in
quell’ala – per concentrare tut-
ta l’attività commerciale sul la-
to di via Nicolai. Tutti i cor-

ENRICA D’ACCIÒ

l Francesca, poco più che ventenne, si sveglia alle
6.30 per prendere il treno da Terlizzi. Arriva a Bari, in
stazione, aspetta il bus e raggiunge il centro anziani
«Opera don Guanella» dove, per 18 ore settimanali, si
occupa di apparecchiare e tenere in ordine la sala da
pranzo e, all’occasione, dare una mano in cucina. «Lo
faccio per il mio futuro, per il futuro con il mio
fidanzato», spiega. Il racconto di Francesca è solo una
delle storie di disarmante normalità che la sezione
barese dell’Aipd, l’associazione italiana persone Do-
wn, ha presentato come risultato del progetto «La-
voriamo in rete – percorsi di inserimento lavorativo
nei territori del sud», un tandem di associazioni,
imprenditori e istituzioni che ha permesso a sei
ventenni con sindrome di Down di avviare un ti-
rocinio formativo con il programma nazionale Ga-
ranzia Giovani. Altri due ragazzi cominceranno il
loro periodo di formazione lavorativa entro l’e s t at e.
«Risultati che ci permettono di combattere tanti
pregiudizi», commenta a riguardo Viviana Lagattolla
che coordina le attività del servizio di inserimento
lavorativo dell’Aipd di Bari.

« L’invalidità al 100% è stata considerata per troppo
tempo “i n c o l l o c ab i l i t à ” e quindi impossibilità a svol-
gere un mestiere. Non solo. Le persone con sindrome
di Down sono stesso considerate eterni bambini e
quindi, ancora una volta, incapaci dell’impegno serio,
adulto, del lavoro. L’esperienza con Francesco, Si-
mona, Roberto, Francesca, Piera e Mariangela di-
mostra invece il contrario. Sono giovani pronti ad
impegnarsi, facendo i conti i loro limiti, certo. E nel
complesso, la loro presenza è un valore aggiunto per
l’ambiente di lavoro in cui sono stati inseriti». Il
progetto di inserimento lavorativo avviato, finanziato
da Fondazione con il Sud, prevede un impiego da 18 a
20 ore settimanali, nei settori della ristorazione e della
grande distribuzione. Il tirocinio è retribuito, 400 euro
al mese circa, ma come molti coetanei impegnati con
Garanzia Giovani, al momento i ragazzi non hanno

visto un euro. Ogni tirocinante è stato affiancato da un
tutor dell’a s s o c i a z i o n e.

« L’Aipd di Bari – spiega a riguardo Mariella De
Napoli, presidente dell’associazione – è impegnata da
oltre 30 anni in progetti di accompagnamento alle
famiglie con bambini con sindrome di Down: dalla
nascita, alla scuola, all’inserimento lavorativo. I ra-
gazzi, gli adulti con sindrome di Down non sono
persone “da tenere occupate” ma adulti lavoratori a
tutti gli effetti. Questo, e molto altro, è il nostro
impegno». Negli ultimi due anni, l’Aipd ha avviato 173
esperienze lavorative sperimentando successi ma an-
che ingiustizie. In passato, un’azienda ha rifiutato
l’inserimento lavorativo di una ragazza dopo 24 mesi
di tirocinio. Ma anche nel settore del lavoro privato

l’aria sta cambiando e accanto alle grandi multi-
nazionali anche piccole realtà imprenditoriali si di-
mostrano pronte alla sfida. Fra le aziende che ospi-
tano i sei tirocinanti dell’Aipd c’è la catena «Bacio di
Latte» di Bari che oggi conta più di 100 lavoratori,
quasi tutti sotto i 30 anni, e che ha accolto tre
tirocinanti in tre diversi punti vendita. Racconta
Mino D’Alonzo, fra i titolari dell’impresa. «Mio cugino
Vincenzo, che oggi ha più di 50 anni, è un lavoratore
con sindrome di Down. Anche sulla base di questa
esperienza personale, diretta, non ho avuto un mo-
mento di esitazione nell’ingaggiare Piera, Simona e
Roberto. La loro presenza dentro il bancone, anche
nell’ora di punta, migliora la qualità della vita, per i
clienti e per il personale in servizio».

ridoi centrali all’aperto saran-
no liberati dai gazebo attual-
mente occupati dagli operatori
ittici per creare un unico spa-
zio di collegamento tra tutti i
lati della struttura. La Mani-
fattura ospiterà anche caffet-
terie, libreria, sportello per i
giovani, appuntamenti cultu-
rali, degustazioni di prodotti
locali a chilometro zero per
renderla viva anche nelle ore
serali. Verso l’ingresso prin-
cipale di via Ravanas invece (in
questa zona sorgerà l’incuba -
tore di imprese Porta Futuro 2
che fa il paio con l’attuale Porta
Futuro 1, lo sportello per im-
parare a cercare un lavoro) sor-
gerà invece un asilo nido, con
annessa ludoteca, per permet-
tere ai dipendenti del Cnr e ai
residenti di conciliare i tempi
vita-lavoro, in un quartiere che
offre ben poco al mondo dell’in -
fanzia e alle giovani coppie. Le
proposte progettuali saranno
valutate da un’apposita giuria.
Poi, tempi tecnici permetten-
do, l’inizio dei lavori è previsto
per gennaio del nuovo anno,
con un investimento di 33 mi-
lioni di euro. Inaugurazione
fissata al 31 ottobre 2018.

LE STORIE
Come avere una vita
normale nonostante

una malattia

Cm_Oriana
Evidenziato

Cm_Oriana
Evidenziato



EVENTI 6 Mag, 2016

Barletta: presentato il nuovo Centro Territoriale
Autismo

a cura di Sonia Tondolo

Oggi, venerdì 6 maggio alle ore 11,30 si è tenuta  la presentazione del Centro Territoriale Autismo ubicato
presso il Distretto Socio-sanitario di Barletta (piazza Umberto I – terzo piano ).  Il centro, oggi presentato
dal direttore generale della Asl Bat Ottavio Narracci, direttore del dipartimento della Salute Mentale Asl Bat
Luigi Mennuni  e dal presidente Bat Angsa Mario Chimenti,  si avvantaggerà del lavoro del personale che
già si occupa del disturbo autistico in collaborazione con il reparto di neuropsichiatria infantile diretto da
Brigida Figliolia.

L’autismo è un disturbo che coinvolge più aree: relazionale, comportamentale e verbale.  Condizione,
quella degli autistici,  che è stata presa in considerazione recentemente, solo nel 2011, dall’ Istituto
Superiore della Sanità che ne ha creato poi le direttive. La Puglia è la prima regione che adotta sistemi
curanti per questa patologia. I dati riscontrati dall’Asl Bat degli ultimi anni evidenziano una vasta presenza
sul nostro territorio di questa condizione:  solo durante l’ultimo anno nei bambini tra i 20 e 36 mesi sono
state eseguite 70 nuove diagnosi, 63 risultano essere  le visite di controllo, le certificazioni, le prestazioni
Aba e i controlli farmacologici. Inoltre è stata avviata l’integrazione scolastica nel nostro territorio per 318
bambini. Integrazione possibile solo se accompagnata dall’informazione: il trattamento della persona affetta
da autismo ha infatti bisogno di una pedagogia speciale come approccio.

Il progetto è nato diversi anni fa, dopo una proposta da parte dell’associazione Angsa (Associazione
Nazionale Genitori Soggetti Autistici), che è stata recepita solo negli ultimi anni, in seguito all’avvento del
dottor Gorgoni come direttore generale della ASL, che ha portato alla creazione di un sistema curante
specifico dell’autismo all’interno della azienda sanitaria.  I pazienti e i loro familiari saranno accolti in
accoglienti sale; il centro possiede, oltre alle sale per lo psicologo e per il neuropsichiatra infantile, una sala
relax  e una sala appositamente creata per gli utenti.

Recentissima è stata la delibera che ha permesso la creazione di un CAT: centro per autismo territoriale.
Sistema unico in Italia che ha come punto di partenza la creazione dei CAT in ogni azienda provinciale. La
speranza è che questi si diffondano velocemente: sono infatti  punti di riferimento sia per le famiglie che per
le scuole. Nella nostra città, per fortuna, questo è un punto di riferimento vivo e concreto: da lunedì 9
maggio il centro diventerà finalmente operativo.

Barletta: Presentato Il Nuovo Centro Territoriale Autismo | Barletta News http://www.barlettanews.it/barletta-presentato-il-nuovo-centro-territori...
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REDAZIONE BARLETTAVIVA
Venerdì 6 Maggio 2016 ore 17.35

Evento  di  primissimo piano  quello  svoltosi  presso  il  Distretto  Socio-Sanitario  di  Barletta  –  ex

Ospedale Civile – durante il quale è stato presentato il Cat, Centro territoriale per l'autismo che

vedrà l'avvio della propria attività a partire da lunedì 9 maggio. A presiedere l'inaugurazione Ottavio

Narracci, Direttore Generale ASL Bt, Luigi Mennuni, Direttore del Dipartimento di Salute Mentale ASL

Bt e Mario Chimenti, Presidente "Angsa" – Associazione Nazionale Genitori Soggetti Autistici - della

regione Puglia.

Soddisfazione e tanti  sorrisi  a far da sfondo a quello che sarà il  principale centro di coordinamento

territoriale di centri per autismo minori o privati. Un progetto ASL presentato già nel 2013 al "tavolo

tecnico  regionale",  partito  dalla  necessità  di  specializzare  le  modalità  operative  attraverso  le  quali

rapportarsi con i pazienti autistici e che vede nella propria realizzazione il principale punto di riferimento

per il territorio della BAT. Un'equipe specializzata, conforme alle normative per la costituzione di un Cat –

che prevedono la presenza di almeno due neuropsichiatri infantili,  due psicologi e due pedagogisti –

potrà lavorare e supervisionare, con la collaborazione di "Angsa", l'operato di strutture già esistenti così

da creare una vera e propria rete di lavoro cui faranno capo l'ASL provinciale ed il Dipartimento di Salute

Mentale ASL Bt.

Il Dott. Luigi Mennuni ha sottolineato quanto da tempo si lavorasse all'apertura della struttura che si

presenta come "Centro diagnostico di secondo livello". "Ogni diagnosi medica sui casi di autismo
fatta sul territorio, dovrà essere prima supervisionata dagli operatori di questo Centro che si propone
come "testa" del Progetto".  Ruolo di esclusiva importanza dunque, quello  che svolgerà il  Cat sito in

piazza Umberto I. "Dirigerà i lavori a livello territoriale", ha poi concluso.

Primo della Regione Puglia, il Centro – preposto alla cura di soggetti autistici sia in fase evolutiva che

adulta - è dotato di una sala con specchio unidirezionale, attraverso cui gli operatori saranno in grado di

osservare i pazienti, un ufficio per gli psicologi ed uno per i neuropsichiatri infantili. "E' un luogo che farà
punto di riferimento tanto per le famiglie quanto per le istituzioni" ha sostenuto Mario Chimenti che ho

poi focalizzato l'attenzione sullo sviluppo del progetto. "Affinché la struttura cresca, è necessario che i
nostri operatori si cibino di "pane ed autismo" ogni giorno" ha proseguito il Presidente Angsa, marcando

l'importanza di un impegno costante e sentito da parte di tutti gli addetti ai lavori. "A breve saranno
presentate  le  nuove  linee guida,  per  la  diagnosi  di  casi  autistici,  a  livello  nazionale presso l'Istituto
Superiore di Sanità" ha voluto ricordare, sostenendo quanto la Puglia sia stata tra le regioni più attive nel

recepire le precedenti istruzioni diagnostiche, emanate nel 2011.

Infine, intervistato dalla nostra redazione, Ottavio Narracci ha espresso grande entusiasmo all'indomani

dell'avvio delle attività diagnostiche nella struttura. "E' il coronamento di un percorso intrapreso anni or
sono  e  che  ha  portato  all'assunzione  di  personalità  altamente  qualificate  nell'ambito  della  cura
dell'autismo".  Realizzazione  quindi  di  un  progetto  che  con  psicologi,  neuropsichiatri  infantili  e  non,

prevede  la  diagnosi  precoce  di  possibili  soggetti  autistici,  l'individuazione  di  uno  stato  di  handicap,

l'attivazione di assistenza costante presso le strutture scolastiche e domiciliari, nonché il monitoraggio dei

pazienti. "La nostra specializzatissima equipe coordinerà un ente di grandissima importanza territoriale"
ha riferito il Direttore Generale ASL, terminando il suo intervento.

Sarà di grande difficoltà il percorso che il Centro territoriale per l'autismo si appresta ad intraprendere, un

cammino  irto  di  sofferenza  che  però  non  impedirà  agli  utenti  di  trarre  beneficio  dai  trattamenti

predisposti alla cura degli stessi.

Presentato a Barletta il primo Centro territoriale per l'autismo http://www.barlettaviva.it/notizie/presentato-a-barletta-il-primo-centro-...



SERVIZI  SOCIALI BARLET T ABARLET T A

ASL BTASL BT AUTISMOAUTISMO

REDAZIONE BARLETTAVIVA
Venerdì 6 Maggio 2016

COMUNICATO STAMPA

Questa mattina alle ore 11,30 si terrà la presentazione del Centro Territoriale Autismo ubicato presso

il  Distretto  Socio-sanitario  di  Barletta  (piazza  Umberto  I)  dove,  da  lunedì  si  trasferirà  l'equipe

multidisciplinare,  afferente al  Dipartimento di Salute Mentale,  che già  opera a sostegno dei soggetti

affetti da autismo.

Il  trasferimento  della  equipe  multidisciplinare  presso  il  nuovo  Centro  Territoriale  rappresenta  un

importante tassello di un percorso avviato già un anno fa nella Asl Bt in collaborazione con l'Associazioni

dei genitori e che, in qualche maniera, aveva anticipato i tempi rispetto al regolamento regionale sul

disturbo dello spettro autistico varato a fine marzo. Lo stesso regolamento regionale prevede infatti non

solo l'attivazione dei Cat, ma anche importanti novità di carattere clinico-assisteziale: nella Asl Bt, dalla

sottoscrizione della convenzione con l'Angsa ad oggi, è stato modificato l'approccio clinico (si è passati da

una  assistenza  territoriale  a  una  assistenza  unificata  presso  un  unico  centro)  ed  è  stato  previsto

personale dedicato tanto ai bambini quanto agli adulti.

Alla presentazione partecipano:

Ottavio Narracci - Direttore Generale Asl Bt

Luigi Mennuni - Direttore Dipartimento Salute Mentale Asl Bt

Mario Chimenti - Presidente Bat Angsa (Associazione Nazionale Genitori Soggetti Autistici)

Si inaugura il Centro Territoriale Autismo all'ex ospedale di Barletta http://www.barlettaviva.it/notizie/si-inaugura-il-centro-territoriale-aut...



 

A Barletta si inaugura il Centro Territoriale 
per l’Autismo 

 
Di redazione_bat - 6 mag 2016 

 

Oggi, venerdì 6 maggio, alle ore 11,30 si terrà la presentazione del Centro Territoriale Autismo 
ubicato presso il Distretto Socio-sanitario di Barletta (piazza Umberto I) dove, da lunedì, si 
trasferirà l’equipe multidisciplinare afferente al Dipartimento di Salute Mentale, che già opera a 
sostegno dei soggetti affetti da autismo. 

Il trasferimento della equipe multidisciplinare presso il nuovo Centro Territoriale rappresenta un 
importante tassello di un percorso avviato già un anno fa nella Asl Bt in collaborazione con 
l’Associazioni dei genitori e che, in qualche maniera, aveva anticipato i tempi rispetto al 
regolamento regionale sul disturbo dello spettro autistico varato a fine marzo. 

Lo stesso regolamento regionale prevede infatti non solo l’attivazione dei Cat, ma anche importanti 
novità di carattere clinico-assisteziale: nella Asl Bt, dalla sottoscrizione della convenzione con 
l’Angsa ad oggi, è stato modificato l’approccio clinico (si è passati da una assistenza territoriale a 
una assistenza unificata presso un unico centro) ed è stato previsto personale dedicato tanto ai 
bambini quanto agli adulti. 

Alla presentazione partecipano: 
Ottavio Narracci – Direttore Generale Asl Bt 
Luigi Mennuni – Direttore Dipartimento Salute Mentale Asl Bt 
Mario Chimenti – Presidente Bat Angsa (Associazione Nazionale Genitori Soggetti Autistici) 

 

http://bat.ilquotidianoitaliano.com/author/redazione_bat/
http://bari.ilquotidianoitaliano.com/
http://bat.ilquotidianoitaliano.com/author/redazione_bat/


Barletta – presentazione del Centro Territoriale Autismo BATmagazine... http://www.batmagazine.it/news/2016/05/06/barletta-presentazione-del...



 

Bari, l’Anolf in aiuto degli immigrati. Boccuzzi 
(Cisl): “Serve integrare non alzare barriere” 

Italo Cinquepalmi   6 Mag 2016 

L’ANOLF, Associazione Nazionale Oltre Le Frontiere, è un’associazione composta da immigrati di 
varie etnie a carattere volontario e democratico che ha come scopo la crescita dell’amicizia e della 
fratellanza tra i popoli, nello spirito della Costituzione italiana. 

Promossa dalla CISL, non ha scopi di lucro e si fonda sul protagonismo degli immigrati per la tutela 
delle loro esigenze e la crescita della nostra società. Abbiamo scambiato due chiacchiere 
con Sandrine Mareemootoo, presidente dell’Associazione. “Diamo nuovi servizi e supporti agli 
immigrati. Abbiamo creato una rete di nazionalità diverse anche tra i nostri volontari, per aiutare chi 
viene qui e ha problemi con la lingua”.  

Diversi i servizi a disposizione degli stranieri, come delucidazioni sui permessi di soggiorno, 
cittadinanza, riconoscimenti e richieste di asilo. “Facciamo da mediatori e cerchiamo di fornire 
anche corsi di lingua – commenta la presidente – rendendo così le persone più indipendenti”. 

“Mentre da altre parti si pensa di alzare barriere – sottolinea il segretario della Cisl Bari, Giuseppe 
Boccuzzi – noi creiamo una vera e propria integrazione. Abbiamo anche iniziato dei processi di 
inserimento nei circuiti del volontariato. Ci stiamo collegando con tutte le comunità religiose per 
dare vita a un vero e proprio bacino di integrazione, per costruire una società migliore”. 

Per accedere all’ANOLF si può visitare la pagina Facebook con tutte le indicazioni, i numeri di 
telefono e l’indirizzo. 

 

http://bari.ilquotidianoitaliano.com/author/italo-cinquepalmi/
http://bari.ilquotidianoitaliano.com/
http://bari.ilquotidianoitaliano.com/author/italo-cinquepalmi/
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Nota - Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo esterno. Questo contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla

redazione di BariToday



Direttora: ANNAMARIA FERRETTI FACCIAMO NOTIZIE

ANOLF Bari si rifà il look: presentata
la sede e i nuovi progetti per
l'inserimento di immigrati
Gia dai primi mesi dell’anno, in una sorta di riorganizzazione interna
l’ANOLF Bari ha creato relazioni con numerose comunità straniere, tra
le quali quella araba e indiana

Pubblicato in SVILUPPO E LAVORO  il 06/05/2016 da Redazione

L’ANOLF  (Associazione  Nazionale  Oltre  Le  Frontiere)  si  rifà  il  look.  La  sede  di

un’associazione  si  sa,  è  il  biglietto  da  visita  principale  e  così  abbiamo  deciso  di

presentarci  a  tutti  i  nostri  interlocutori  in  una  veste  più  moderna  e  dinamica.  Sono

stati presentati nel corso di una conferenza stampa, progetti e novità di un’associazione

che vanta una lunga storia. Saranno presenti il Presidente ANOLF Bari A Bari Sandrine

Mareemootoo  (Mauritius),  il  Vicepresidente  Jonida  Bleta  (Albania).,  il  Segretario

Generale CISL Bari Giuseppe Boccuzzi, e il Presidente Nazionale ANOLF MOHAMED

SAADY .

“L’ANOLF – spiega Sandrine Mareemootoo- approdata a Bari il 27 gennaio 1997, oggi a

quasi  vent’anni  di  attività  conta sulla preziosa collaborazione di  numerosi  volontari  di

diverse nazionalità  (Mauritius,  Polonia,  Albania,  Egitto,  Italia,Georgia,  India  ecc..)  che

collaborano assiduamente all’interno dell’associazione, tra cui Roberta Barbone (Italia),

 Ahmed Mohamed Gamal (Egitto); Pikria kuchukhidze (Georgia); Kaur Hardeep(India) ;

Rebeka  Assefa  (Etiopia)  ;  Annamaria  Petrelli.Inoltre,  l'Associazione  offre  consulenza

legale, potendo contare due volte alla settimana della collaborazione di due avvocati e di

un commercialista (1 volta a settimana). Da gennaio 2016, sono stati avviati una serie di

progetti,  di  cui  fiore all’occhiello  è  il  corso di  italiano  per  stranieri,  ossia  un corso di

alfabetizzazione per il raggiungimento del livello A1 del QCER  ( quadro comune europeo

di riferimento), realizzato in collaborazione con Save the children”

In  collaborazione  con  l’ANTEAS  Bari,  corso  di  lingua  italiana  viene  espletato  in  un
periodo di quattro mesi, con termine a giugno nella sede del Redentore di  Bari e nel
salone della Cisl di Bari. Le lezioni si svolgono ogni martedi e giovedi dalle 10.30 alle
12.30.  Inizialmente  era  un  progetto  pensato  per  mamme e  bimbi  piccoli  ma  avendo
ricevuto oltre 60 iscrizioni tra uomini e donne, sono state create due classi. Alle donne
con figli è stato riservato al Redentore anche uno spazio riservato ai piccoli che vengono
seguiti da un'educatrice.

Gia dai primi mesi dell’anno, in una sorta di  riorganizzazione interna l’ANOLF Bari ha
creato relazioni con numerose comunità straniere, tra le quali quella araba e indiana e,
che a breve interesseranno anche le comuntà mauriziana, filippina  e, ivoriana.

Tra  le  novità  anche  l’attivazione  della  pagina  facebook  Anolf
Bari https://www.facebook.com/ANOLF-BARI-1544938065837079/?fref=ts

 “Oggi  l’Anolf  -ha  detto  Giuseppe  Boccuzzi  Segretario  Generale  Cisl  Bari  -  in
collaborazione  con la Cisl presenta un progetto che si pone sull’entusiasmo di giovani
volontari di diversa nazionalità un vero e proprio  esercito di volontari animati da spirito di
servizio e cultura di forte integrazione. L’Anolf si presenta con una nuova sede e varie
forme di  assistenza agli  immigrati,  di  tipo burocratico,  legale,  sindacale nei  luoghi  di
lavoro. Ci rendiamo spesso conto che gli immigrati non conoscono i diritti fondamentali
nel  mondo  del  lavoro.  Sono  state  avviate  iniziative  che  permettano  una
migliore  integrazione,  come per esempio il  corso di  lingua italiana tarato su specifici
bisogni, anche per le giovani donne immigrate con bambini al seguito. Abbiamo favorito
la loro partecipazione dando la possibilità di portare i bambini in aula. Con l’Anteas di Bari
abbiamo attivato corsi  per  promuovere il  volontariato  tra gli  immigrati  stessi  e con la



FILCA Cisl di Bari attraverso lo “sportello amico” facciamo in modo di favorire l’incontro
tra domanda e offerta, previa consegna del curriculum all’ANOLF”

Uno degli obiettivi dell’associazione è anche quello di andare incontro a coloro che hanno
difficoltà di spostamento ed offrire un supporto più efficace. L’ANOLF di Bari può contare
sulla rete di diversa cittadinanza, creata appositamente per poter aiutare in modo più
adeguato gli immigrati al fine di comprendere  meglio le diverse culture, le necessità, i
bisogni e per abbattere anche la difficoltà della lingua in modo da  spiegare correttamente
le varie procedure burocratiche esistenti in Italia e per rispettare una delle tante ambizioni
su cui è nata l’associazione ANOLF ovvero creare una società aperta verso le diversità in
un mondo sempre più multietnico, multiculturale, nel rispetto e nella valorizzazione delle
specificità etniche, culturali e religiose e combattere il razzismo e la xenofobia attraverso
l'interazione tra gruppi sociali diversi.



 

Anteas, oggi pomeriggio nella chiesa di s. 
Maria di Costantinopoli lo spettacolo “Le 
Donne” 
maggio 06, 2016 Leonardo Napoletano  

 

Sarà il salone della chiesa di Santa Maria di Costantinopoli il palcoscenico dello 
spettacolo organizzato dalla sezione biscegliese dell’Anteas (Associazione Nazionale Tutte 
le Età Attive per la Solidarietà). Alle ore 19,15 di oggi 6 maggio le socie dell’associazione 
mostreranno la loro abilità recitativa nella rappresentazione “Le Donne“, ideata e diretta da 
Valeria Simone. 

“Le Donne” rappresenta non solo l’ennesima fatica per l’associazione, da molti anni attiva 
al servizio della comunità, ma soprattutto il punto di arrivo del laboratorio teatrale seguito 
dalle associate nel corso dell’anno. Le attrici impegnate in questo pezzo teatrale 
saranno Paola di Clemente, Carmela Spaccavento, Giuseppina Polaro, Lina Cantarone, Pina 
Ricchiuti, Gina di Terlizzi, Giulia dell’Olio, Giusy di Leo, Teresa Turturro e Pasqua di Leo. 



BANDI E CONCORSI ANDRIAANDRIA

AVISAVIS

REDAZIONE ANDRIAVIVA
Venerdì 6 Maggio 2016

In vista della prossima pubblicazione del bando del Servizio Civile Nazionale 2016, a cui anche AVIS

Andria  partecipa,  il  gruppo Giovani  AVIS Andria  organizza nella  settimana tra lunedì  9 e sabato 14

maggio un tirocinio formativo.

Obiettivo di questo appuntamento è formare al meglio gli aspiranti volontari su tematiche come: sistema

trasfusionale, organizzazione di AVIS Comunale Andria, lo statuto di AVIS, il bando del servizio civile. Il

Servizio Civile è un'opportunità per i giovani tra i 18 e i 28 anni per dedicare un anno della propria vita a

favore di un impegno sociale,  inteso come impegno per  il  bene comune di  tutti;  esso garantisce ai

giovani una forte valenza formativa e rappresenta un'occasione di crescita personale e un'opportunità di

educazione alla cittadinanza attiva.

Al termine del tirocinio sarà rilasciato a tutti gli iscritti un attestato di frequenza valido per l'ottenimento

di un punteggio integrativo per la domanda di partecipazione al bando. Per partecipare è necessario

lasciare la propria adesione presso la sede di AVIS Comunale Andria in via Stefano Jannuzzi 7, dal lunedì

al venerdì dalle 17.00 alle 20.30, entro e non oltre venerdì 6 maggio.

Andria: Avis Andria, tirocinio formativo in vista del bando di Servizio... http://www.andriaviva.it/notizie/avis-andria-tirocinio-formativo-in-vist...



Andria – Formavis: possibilità di tirocinio per il servizio civile in avis ... http://www.batmagazine.it/news/2016/05/06/andria-formavis-possibilit...



 

6 maggio 2016 

Avis Andria, tirocinio formativo in vista del 
prossimo bando del Servizio Civile
Scadenza adesioni entro venerdì 6 maggio presso la sede Avis

 

In vista della prossima pubblicazione del bando del Servizio Civile Nazionale 2016, a 
cui anche AVIS Andria partecipa, il gruppo Giovani AVIS della città federiciana 
organizza nella settimana tra lunedì 9 e sabato 14 maggio un tirocinio formativo.

Obiettivo di questo appuntame
tematiche come: sistema trasfusionale, organizzazione di AVIS Comunale Andria, lo 
statuto di AVIS, il bando del servizio civile. Il Servizio Civile è un’opportunità per i 
giovani tra i 18 e i 28 anni per d
impegno sociale, inteso come impegno per il bene comune di tutti; esso garantisce ai 
giovani una forte valenza formativa e rappresenta un’occasione di crescita personale 
e un’opportunità di educazione alla 

Al termine del tirocinio sarà rilasciato a tutti gli iscritti un attestato di frequenza 
valido per l’ottenimento di un punteggio integrativo per la domanda di partecipazione 
al bando. Per partecipare è necessario lasciare la propria ad
AVIS Comunale Andria in via Stefano Jannuzzi 7, entro la giornata odierna 6 
maggio dalle 17.00 alle 20.30.

 

 

Avis Andria, tirocinio formativo in vista del 
prossimo bando del Servizio Civile 
Scadenza adesioni entro venerdì 6 maggio presso la sede Avis

 

ma pubblicazione del bando del Servizio Civile Nazionale 2016, a 
cui anche AVIS Andria partecipa, il gruppo Giovani AVIS della città federiciana 
organizza nella settimana tra lunedì 9 e sabato 14 maggio un tirocinio formativo.

Obiettivo di questo appuntamento è formare al meglio gli aspiranti volontari su 
tematiche come: sistema trasfusionale, organizzazione di AVIS Comunale Andria, lo 
statuto di AVIS, il bando del servizio civile. Il Servizio Civile è un’opportunità per i 
giovani tra i 18 e i 28 anni per dedicare un anno della propria vita a favore di un 
impegno sociale, inteso come impegno per il bene comune di tutti; esso garantisce ai 
giovani una forte valenza formativa e rappresenta un’occasione di crescita personale 
e un’opportunità di educazione alla cittadinanza attiva. 

Al termine del tirocinio sarà rilasciato a tutti gli iscritti un attestato di frequenza 
valido per l’ottenimento di un punteggio integrativo per la domanda di partecipazione 
al bando. Per partecipare è necessario lasciare la propria adesione presso la sede di 
AVIS Comunale Andria in via Stefano Jannuzzi 7, entro la giornata odierna 6 
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Tirocinio formativo ad Andria per il Servizio 
Civile in Avis 
Aggiunto da Redazione il 6 maggio 2016  

 
 
In vista della prossima pubblicazione del bando del Servizio Civile Nazionale 2016, a cui 
anche AVIS Andria partecipa, il gruppo Giovani AVIS Andria organizza nella settimana tra 
lunedì 9 e sabato 14 maggio un tirocinio formativo. Obiettivo di questo appuntamento è 
formare al meglio gli aspiranti volontari su tematiche come: sistema trasfusionale, 
organizzazione di AVIS Comunale Andria, lo statuto di AVIS, il bando del servizio civile, 
ecc. 

Il Servizio Civile è un’opportunità per i giovani tra i 18 e i 28 anni per dedicare un 
anno della propria vita a favore di un impegno sociale, inteso come impegno per il bene 
comune di tutti; esso garantisce ai giovani una forte valenza formativa e rappresenta 
un’occasione di crescita personale e un’opportunità di educazione alla cittadinanza 
attiva. Al termine del tirocinio sarà rilasciato a tutti gli iscritti un attestato di frequenza 
valido per l’ottenimento di un punteggio integrativo per la domanda di partecipazione al 
bando. 

Per partecipare è necessario lasciare la propria adesione presso la sede di AVIS 
Comunale Andria in via Stefano Jannuzzi, 7 (Orari Segreteria LUN – VEN 
17.00/20.30) entro e non oltre venerdì 6 maggio p.v.. 



Venerdì 6 maggio 2016IV I BARLETTA CITTÀ

LA «TRASPARENZA»
QUANDO È OPACA

TIMORE «REVERENZIALE»
«Il più delle volte, purtroppo, il
cittadino “medio”, per ragioni
economiche e “psicologiche” desiste»

Il «rebus» degli atti
su via dei Muratori
Damiani (FI) chiede che vi sia «al più presto l’accesso»

l B A R L E T TA . «Può finalmente
iniziare il conto alla rovescia per i
lavori di dragaggio nel porto di
Barletta. La Sovraintendenza per
i Beni Archeologici di Taranto ha
inviato il nulla osta necessario per
l’avvio della procedura di richie-
sta di assoggettabilità a Via al fine
di poter realizzare i lavori di ma-
nutenzione dei fondali nei pressi
dell’imboccatura del porto di Bar-
letta per il ripristino delle quote
preesistenti non ravvisando mo-
tivi ostativi alla realizzazione del
progetto». Così il consigliere re-
gionale Filippo Caracciolo del
Partito democratico.

E poi: «Decisivo sarà ora il ri-
lascio della validazione dell’opera
da parte del Provveditorato delle
Opere Pubbliche che si esprimerà
dopo aver preso visione della re-
lazione contenente tutti i pareri
rilasciata dall’Autorità Portuale
del Levante. Il rilascio della va-
lidazione dell’opera consentirà
all’Autorità Portuale del Levante
di pubblicare il bando di gara a
conclusione del complesso iter au-

torizzativo che ho seguito passo
dopo passo e di cui ho dato pub-
blicamente conto. Sempre più vi-
cini dunque ad un’opera che Bar-
letta attende da molti anni. Grazie
all’investimento pari a 2,8 milioni
di euro finanziato dall’Au t o r i t à
Portuale del Levante sarà possi-
bile incrementare le potenzialità
del porto di Barletta in funzione
della possibilità di ospitare imbar-
cazioni sino a 10.000 tonnellate».

La conclusione: «Sono lieto di
poter annunciare un altro signi-
ficativo passo in avanti compiuto:
mi sento di ringraziare in modo
particolare - conclude il Presiden-
te della V Commissione Ambiente
e Lavori Pubblici - l’Autorità Por-
tuale per il costante impegno pro-
fuso. Nella mia funzione istituzio-
nale sono orgoglioso di dare un
attivo contributo per la realizza-
zione di opere pubbliche».

L’EVENTO DOMANI SABATO ALLE 9 ALL’INTERNO DELLA SALA ROSSA A CURA DEL CIRCOLO DELLA SANITÀ

Responsabilità del medico e la riforma
Il punto sulle novità salienti con avvocati, magistrati e assicuratori

TIMORE Un medico alle prese con il Codice

..

IL MISTERO Via del Muratori la strada che non ha pace e una «identità certa»

l B A R L E T TA . «Torno sulla ben nota ed
annosa questione di via dei Muratori che
vede da anni l’imprenditore barlettano
Aldo Musti impegnato per il ripristino
della legalità nella vicenda, che ha visto
nel corso degli anni, come i media cit-
tadini hanno dato ampiamente atto, il Co-
mune di Barletta condannato già da di-
verse sentenze del Tar Puglia ad esibire
atti e documenti illegittimamente negati,
oltre che al pagamento di spese di lite».
Così il capogruppo di Forza Italia Dario
Damiani. E poi: «Spese giudiziarie ora-
mai ammontanti a diverse migliaia di eu-
ro e connesse ai vari ricorsi amministra-
tivi che lo stesso imprenditore nel corso
degli anni è stato costretto a proporre per
vedersi finalmente riconoscere il proprio
diritto ad accedere ad atti amministrativi
pubblici, spese il cui pagamento grava,
naturalmente, sulla intera nostra comu-

nità cittadina. Proprio quest’ultimo
aspetto della vicenda, connesso cioè alle
spese giudiziarie cui è stato condannato il
nostro Ente comunale, a causa del diniego
ad esibire al cittadino atti e documenti da
parte di dirigenti dei settori comunali,
diniego ritenuto illegittimo dalla compe-
tente Magistratura amministrativa, e che
si è quindi tradotto in un costo economico
non indifferente per la collettività, ci spin-
ge a ritenere che si debba una volta per
tutte modificare l’attuale procedura di ri-
mettere alla mera decisione del dirigente
del settore comunale, di volta in volta
competente a decidere della richiesta del
cittadino, la decisione se concedere o me-
no l’accesso agli atti richiesti».

Prosegue Damiani: «Dirigente che, co-
me è facile intuire, in determinate situa-
zioni di criticità potrebbe trovarsi, come
effettivamente spesso accade, in situazio-

ni di oggettivo conflitto di interessi ri-
spetto al quel cittadino che richiede l’ac -
cesso agli atti conservati presso il settore
che dirige. Pertanto, per tali ragioni, ri-
tengo che l’attuale prassi vada definiti-
vamente modificata, e questo non soltan-
to al fine di evitare che in futuro un even-
tuale illegittimo diniego di accesso agli
atti, da parte dei dirigenti dei settori co-
munali, si traduca, successivamente, in
nuove condanne da parte dei giudici am-
ministrativi ed in ulteriori costi econo-
mici per l’Ente comunale, ma anche – e
soprattutto - per una questione di giu-
stizia sostanziale».

«In quanto, come è facilmente imma-
ginabile, non sempre un cittadino – non
essendo tutti noi benestanti imprenditori
o possidenti - dispone, non soltanto della
tenacia, ma anche della necessaria dispo-
nibilità economica per iniziare lunghi e

tortuosi contenziosi legali con un più for-
te soggetto pubblico quale è il Comune,
per vedersi riconoscere un proprio legit-
timo diritto, come avviene, ad esempio,
nel citato caso di via dei Muratori - ha
proseguito -. Il più delle volte, purtroppo, il
cittadino “medio”, per ragioni economi-
che ma anche semplicemente “psicolo -
g i ch e ”, preferisce evitare di ritrovarsi in
situazioni di conflittualità con l’Ente co-
munale, e rinunziare così a far valere il
proprio pur sacrosanto diritto».

La conclusione: «Pertanto, ritengo, per
le ragioni di opportunità innanzi esposte,
che si debba sottrarre la decisione de-
finitiva di negare l’accesso agli atti am-
ministrativi alla mera valutazione dei di-
rigenti dei settori comunali competenti.
Tale valutazione potrebbe, senz’altro, ri-
tenersi da sola sufficiente nei casi in cui,
effettivamente, da parte degli stessi di-

rigenti, si ritenga che nulla osti alla con-
cessione dell’accesso agli atti ammini-
strativi richiesto, mentre laddove il di-
rigente competente ritenga, al contrario,
che possano esservi legittimi motivi per
non concedere tale accesso, su richiesta
validamente motivata del dirigente stes-
so, la decisione ultima dovrebbe essere
rimessa alla Avvocatura comunale che,
non solo quale soggetto giuridicamente
particolarmente competente, ma anche –
e soprattutto - quale soggetto “terzo” ri -
spetto sia al cittadino che all’ufficio co-
munale interessato, potrebbe essere più
idonea a giudicare la effettiva legittimità
della richiesta del cittadino. Ritengo che
l’adozione di tale procedura amministra-
tiva garantirebbe meglio la legittimità
delle decisioni da parte del soggetto co-
munale competente, con conseguente
maggiori garanzie per tutti i cittadini».

ECONOMIA Il porto di Barletta [foto Calvaresi]

l B A R L E T TA . Il Circolo della Sa-
nità di Barletta, presieduto dal dot-
tor Francesco Lattanzio, alla luce
dell'approvazione alla Camera del
Decreto Legge «Gelli» in merito alla
responsabilità del medico, ha orga-
nizzato un convegno per domani sa-
bato 7 maggio alle 9 all’interno del-
la sala rossa del castello Svevo di
Barletta dal titolo: «Venti di rifor-
ma. La responsabilità del medico:
dal giuramento di Ippocrate ai gior-
ni nostri» con il patrocinio della
Città di Barletta, dell'Ordine dei Me-

dici Chirurghi e Odontoiatri della
Provincia di Barletta Andria Trani,
dell’Ordine degli Avvocati del foro
di Trani e della Asl Bt.

Alle 9 saluto del direttore gene-
rale della Asl Bt, Ottavio Narracci,
di Tullio Bertolino, presidente degli
avvocati e del presidente del circolo
Francesco Lattanzio.

Alle 9.30 La responsabilità pro-
fessionale del medico (Avv. P. San-
toro); alle 10.30 «La responsabilità
del medico alla luce della c.d. Legge
Balduzzi. Elaborazione giurispru-

denziale e problematiche operative
ad essa connesse» (Dr. F. Messina),
alle 11.15 «Il perimetro della respon-
sabilità del medico, tra linee guida,
buone pratiche, colpa lieve e colpa
grave» (Prof. A. Dell'Erba); ore 12.15
Dieci punti da valutare prima di
assicurare la RC medica (Dr Cocca);
alle 12.30 Venti di riforma: il ddl
Gelli (Avvocato Santoro e il dottor
B. Delvecchio). Interverrà anche il
dottor Vito Mascolo, chirurgo or-
topedico. Alle 12.45, dibattito e con-
clusioni finali.

le altre notizie
B A R L E T TA

MADONNA DELLO STERPETO

Novena di Pentecoste
n Madonna dello Sterpeto in ca-

tedrale: oggi inizia la novena di
Pentecoste. Alle 7 messa, tele-
trasmessa su Teleregione, pre-
sieduta da don Giuseppe Loba-
scio, vicario episcopale di Co-
rato. Alle 20,30 pellegrinaggio
parrocchia Buon Pastore, pre-
sieduto dal parroco don Mim-
mo Minervini

DOMENICA L’AIRC

Azalea della Ricerca
n Torna l'Azalea della Ricerca

per la Festa della mamma 2016:
domenica 8 maggio il fiore sim-
bolo della battaglia contro i tu-
mori femminili torna in 3.600
piazze italiane, per raccogliere
fondi per la ricerca che aiuterà
a migliorare la qualità della vi-
ta delle donne. A Barletta dalle
7 alle 14 in Corso Vittorio Ema-
nuele II (nei pressi del Santo
Sepolcro) saranno attivi i vo-
lontari locali. Ben 20mila vo-
lontari saranno in tutta Italia
con i gazebo.

L’APPELLO DELL’AVIS

Dona sangue con un clic
n La sezione Avis di Barletta de-

dicata al «Professor Ruggiero
Lattanzio» presieduta dal dot-
tor Franco Marino comunica
che è possibile prenotare la do-
nazione su www.avisbarletta.it

BENESSERE

Yoga della Risata
n Appuntamento con lo Yoga del-

la risata oggi venerdì 6 dalle 20
alle 21:15 nella Pilates lab in via
Milano 137. Tutti possono pra-
ticare lo Yoga della Risata, dai
bambini agli anziani. La ses-
sione a numero chiuso, neces-
saria la prenotazione (Giusep-
pe Doronzo 3475814262; Lucia-
no Lattanzio, Leader Trainer
3289591579). Da secoli, è noto
che ridere è la miglior medici-
na per il corpo e per la mente.
Sarà presente la Leader Trai-
ner Mariella Rinaldi.

LA NOTA SODDISFAZIONE DEL CONSIGLIERE REGIONALE DEL PARTITO DEMOCRATICO FILIPPO CARACCIOLO

Al via il conto alla rovescia
per il dragaggio nel porto

SANITÀ OGGI ALLE 11,30 L’APPUNTAMENTO IN PIAZZA UMBERTO I

Centro territoriale autismo
oggi la presentazione
delle attività da svolgere

l BA R L ET TA . Oggi alle 11,30 si terrà la presentazione del
Centro territoriale autismo ubicato presso il distretto socio-sani-
tario di Barletta (piazza Umberto I) dove, da lunedì si trasferirà l'e-
quipe multidisciplinare, afferente al Dipartimento di salute men-
tale, che già opera a sostegno dei soggetti affetti da autismo.

Il trasferimento della equipe multidisciplinare presso il nuovo
Centro territoriale rappresenta un importante tassello di un per-
corso avviato già un anno fa nella Asl Bt in collaborazione con
l'Associazioni dei genitori e che, in qualche maniera, aveva antici-
pato i tempi rispetto al regolamento regionale sul disturbo dello
spettro autistico varato a fine marzo.

Lo stesso regolamento regionale prevede infatti non solo l'atti-
vazione dei Cat, ma anche importanti novità di carattere clinico-
assisteziale: nella Asl Bt, dalla sottoscrizione della convenzione
con l'Angsa ad oggi, è stato modificato l'approccio clinico (si è pas-
sati da una assistenza territoriale a una assistenza unificata
presso un unico centro) ed è stato previsto personale dedicato
tanto ai bambini quanto agli adulti. Interverranno Ottavio Nar-
racci, direttore generale Asl Bt, Luigi Mennuni, direttore diparti-
mento Salute Mentale Asl Bt, Mario Chimenti - Presidente Bat
Angsa (Associazione Nazionale Genitori Soggetti Autistici).

L'autismo è un disturbo del neurosviluppo caratterizzato dalla
compromissione dell'interazione sociale e da deficit della comu-
nicazione verbale e non verbale, e che provoca ristrettezza d'inte-
ressi e comportamenti ripetitivi. I genitori di solito notano i primi
segni entro i due anni di vita del bambino, e la diagnosi certa
spesso può essere fatta entro i trenta mesi di vita. Risultano an-
cora sconosciute le cause di tale manifestazione, divise tra cause
neurobiologiche costituzionali e psicoambientali acquisite.

Cm_Oriana
Evidenziato
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Nona edizione 'Happening del
volontariato': al via la festa itinerante
dell’impegno solidale
Domani 7 maggio in programma stand espositivi, esibizioni e momenti
ludici presso l'auditorium della scuola 'R. Lotti – Umberto I', ad Andria

Pubblicato in CULTURA E SPETTACOLI  il 06/05/2016 da Redazione

Fonte foto: videoandria.it

Condividere la bellezza di fare il bene per il bene comune, per la crescita delle comunità,
per contagiare la cittadinanza di un senso di reciprocità che solo può produrre coesione
sociale. È questo il  senso dell’Happening del volontariato che rimane un punto fermo
negli anni e che il prossimo 7 maggio 2016 raggiungerà la 9ᵃ edizione.

L’Happening,  realizzato  dal  Centro  di  servizio  al  volontariato  “San  Nicola”  in
collaborazione con l’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore “R. Lotti – Umberto I” di
Andria, rappresenta un evento che le associazioni ricadenti nell’area della ex provincia di
Bari  a  nord  del  capoluogo  chiedono  venga  rinnovato  per  i  risultati  positivi  di  cui  è
portatore, risultati condivisi dalle amministrazioni patrocinanti – il Comune di Andria, la
Provincia Bat e l’Asl Bat – : dalla prima edizione ad oggi sono state 256 le associazioni
che hanno aderito alla manifestazione e migliaia i visitatori e gli studenti partecipanti delle
scuole coinvolte.

Quest’anno, come da consuetudine, la giornata si svilupperà in due momenti. Il primo,
alle ore 10.00, vedrà lo svolgimento del convegno dal titolo “Solo uno sguardo gratuito
può ridestare la persona” presso l’Auditorium dell’IISS “R. Lotti – Umberto I” (via Cinzio
Violante  1).  Interverranno  Silvio  Cattarina,  psicologo  e  presidente  della  comunità  di
recupero  per  giovani  devianti  e  tossicodipendenti  “L’imprevisto”  di  Pesaro,  con  la
partecipazione di  alcuni ragazzi della comunità, e la presidente del Csv “San Nicola”,
Rosa Franco.

Nel pomeriggio, a partire dalle ore 18.00, l’ingresso della Villa Comunale, in Largo XXV
Aprile, sarà invaso da 30 Associazioni di volontariato che intratterranno i visitatori con le
presentazioni  delle  loro  attività,  distribuendo  materiale  informativo,  ma  anche  con
esercitazioni, esibizioni e momenti ludici. È questo un momento importante per il mondo
associazionistico perché può intrecciare nuove relazioni con le persone, avvincendole
alla propria causa, può trovare nuovi volontari e sostenitori, diffondere la cultura solidale,
nonché intessere nuovi rapporti e collaborazioni tra le associazioni stesse. 

A conclusione della giornata, alle ore 20.00, anche quest’anno si darà vita allo spettacolo
“Notte dei Talenti”, che tanto successo ha riscosso negli anni passati perché è un modo
nuovo di avvicinare i giovani al volontariato: sono le associazioni a patrocinare i gruppi
musicali, i ragazzi e gli studenti dilettanti che potranno esibirsi su un palco portando la
loro arte ma, anche, scoprendo una dimensione nuova, quella della solidarietà e della
gratuità.

Rosa Franco,  presidente  del  Csv  “San  Nicola”  dichiara:  “Quest’anno  abbiamo voluto
porre al centro della riflessione dell’Happening del Volontariato il cambiamento che solo
uno sguardo gratuito può produrre in una persona, quando tutta la realtà sembra non
offrire vie di salvezza e di riscatto. Solo se si è investiti dall’amore incondizionato di chi
offre  la  propria  amicizia  senza  nulla  chiedere  in  cambio,  anche  nella  persona  più
disperata si accende un moto di vita e di possibile salvezza. È questo lo sguardo proprio
dei volontari grazie ai quali tanti angoli bui della comunità possono essere illuminati e non
perdersi nella disperazione che produce sacche di sofferenza e di amarezza. Ai volontari
si deve non solo la risposta ai bisogni materiali delle persone in difficoltà, ma innanzitutto
la diffusione di una cultura della gratuità che produce coesione sociale e bene comune.
Manifestazioni come l’Happening del Volontariato vogliono essere lo strumento a loro
disposizione per  celebrare la  bellezza e l’incisività  della  gratuità  e per fare emergere
questa ricchezza insita in ogni uomo.”





 

FIDAS - XVI festa del donatore 

Pubblicato Venerdì, 06 Maggio 2016 09:03 | Scritto da Redazione  

Giovedì 12 maggio 2016, alle ore 20:00, presso il cinema-teatro So.C.R.A.Te. di 
Castellana-Grotte avrà luogo la XVI festa del donatore della Federazione Pugliese 
Donatori Sangue FIDAS in collaborazione con l'Associazione Donatori Midollo Osseo 
ADMO. 

Patrocinata dal Comune di Castellana-Grotte, la serata vedrà l'esibizione del gruppo 
teatrale "Amici Nostri" ne Mi è caduta una cavalla nel letto, commedia in due atto di 
Augusto Bonardi adattata in dialetto castellanese e diretta da Adriana Coletta. 
L'occasione sarà propizia per la consegna dei premi "Un amico nella società", "Un amico 
nella scuola", "Donatori assidui". 

 

 



Santeramo - venerdì 06 maggio 2016 Attualità

Solidarietà

Domenica la quinta Giornata della Donazione del
2016
Domenica 3 Gennaio, dalle 8.00 alle 11.00, presso l’ospedale di Santeramo, come di consueto,

si effettuerà la giornata della donazione del sangue

Il manifesto che pubblicizza la 5a giornata della Donazione © n.d.

di  LA REDAZIONE

"Domenica 8 maggio, dalle 8.00 alle 11.00, presso l’ospedale di Santeramo, come di consueto, si effettuerà la

giornata della donazione".

A comunicarlo, con una nota inviata in Redazione, è lo staff della FPDS Santeramo.

"Si ricorda – continua l’associazione - di portare sempre con te la Tessera Sanitaria.Si può donare anche tutti i giorni

feriali dalle 8.00 alle 12.00 presso il centro Trasfusionale del Miulli".

Santeramo: Domenica la quinta Giornata della Donazione del 2016 http://www.santeramolive.it/news/Attualita/424324/news.aspx



 

 
 
Solidarietà 

Barletta, un corso per insegnare l'arte 
dell’integrazione  
venerdì 6 maggio 2016 
 

 
 
Gli incontri di formazione sono gratuiti e sono a cura dell’associazione 
di volontariato “Il Colore degli anni” 

Si articolerà in sette incontri dedicati all'integrazione, soprattutto con 
riferimento alle persone con disabilità e al rapporto con le persone 
disabili, il corso dal titolo “L’arte dell’Integrazione”, promosso 
dall’associazione “Il Colore degli anni” che si svolgerà da oggi e fino al 
21 maggio prossimi nella sede dell’Unitalsi di Barletta, in via Madonna 
del Carmine. 

Gli incontri saranno tenuti da esperti, medici ed educatori che si 
affronteranno il tema del corso, dal punto di vista didattico e delle 
pratiche di integrazione. Il corso, della durata di 32 ore suddivise nei 
quattro fine settimana di maggio, è aperto a quanti vorranno 
partecipare, gratuitamente, che siano genitori, insegnanti, educatori, 
volontari. 

«Questo progetto – spiega la presidente dell’associazione "Il Colore 
degli anni", Angela Dicuonzo – si pone come un itinerario di ricerca e 
conoscenza dei bisogni e delle domande, il più delle volte inespressi, 
delle persone con disabilità. In modo da poter offrire, quali risposte, 
nuove ed efficaci pratiche educative, che pongano al centro la figura 
del volontario». 

 



Locandina del corso © nc

Barletta - venerdì 06 maggio 2016 Attualità

L'iniziativa

“L’arte dell’Integrazione”: corso gratuito presso la
sede Unitalsi
Si tratta di sette incontri che si svolgeranno presso la sede dell’Unitalsi di Barletta, in via

Madonna del Carmine, ai quali prenderanno parte esperti, medici ed educatori

di REDAZIONE

Si articolerà in sette incontri dedicati alla Integrazione, soprattutto

con riferimento alle persone con disabilità e al rapporto con le

persone disabili, il corso dal titolo “L’arte dell’Integrazione”,

promosso dall’associazione Il Colore degli anni, che si svolgerà

dal 6 maggio al 21 maggio prossimi.

Si tratta di sette incontri che si svolgeranno presso la sede

dell’Unitalsi di Barletta, in via Madonna del Carmine, ai quali

prenderanno parte esperti, medici ed educatori per confrontarsi e

affrontare il tema del corso, dal punto di vista didattico – teorico

e, soprattutto, delle pratiche di integrazione.

Il corso, della durata di 32 ore, suddivise nei quattro fine

settimana (venerdì e sabato) di maggio, è aperto a quanti

vorranno partecipare, gratuitamente, che siano genitori,

insegnanti, educatori, volontari.

Fra i docenti ci saranno Giuseppe Palmieri, educatore; Ivan

Ventura, counselor; Antonella Perchiazzi, logopedista.

“Questo progetto – spiega la presidente dell’associazione Il

Colore degli anni, Angela Dicuonzo – si pone come un itinerario di ricerca e conoscenza dei bisogni e delle

domande, il più delle volte inespressi, delle persone con disabilità. In modo da poter offrire, quali risposte, nuove ed

efficaci pratiche educative, che pongano al centro la figura del volontario”.

Barletta: “L’arte dell’Integrazione”: corso gratuito presso la sede Unitalsi http://www.barlettalive.it/news/Attualita/424415/news.aspx



A cosa serve un corso di formazione sul

volontariato che opera  nel  campo della

disabilità? Serve a rimettere al centro la

persona in quanto tale. Serve a passare

dalla  definizione  alla  pratica  di  una

politica  integrata  di  promozione  della

persona con disabilità. Perciò il progetto

“L’arte  dell’integrazione”

dell’associazione  Il  colore  degli  anni  di

Trani, vincitore del bando di formazione 2015 del CSV “San Nicola”, propone 7 itinerari

di ricerca come strumento di intervento e comprensione per l’integrazione delle persone

disabili nella società.

A partire da venerdì 6 maggio, ore 15.00 nella sede dell’Unitalsi di Barletta in via Mura

del  Carmine,  inizierà  un  percorso  di  riflessione-formazione  sull’autobiografia  di  ogni

volontario  che  segue  un  disabile  per  stabilire  un  contatto  con  i  propri  bisogni  e  le

domande latenti,  attivare la creatività,  la capacità di analisi  e soluzione dei  problemi,

conoscere  nuove  pratiche  educative,  esplorare  alternative,  soprattutto  grazie  allo

scambio di esperienze.

Il corso è rivolto a volontari (genitori, insegnanti,  operatori) e sarà tenuto da Giuseppe

Palmieri  (educatore  e  formatore),  Ivan  Ventura  (educatore,  supervisore  counselor,

formatore)  e  Antonella  Precchiazzi  (dottoressa  in  logopedia).  Per  informazioni  ed

iscrizioni chiamare la presidentessa de Il colore degli anni Angela Dicuonzo al numero

3284141160. 

Venerdì 6 maggio. Gratuità: modelli organizzativi.

Sabato 7 maggio. La progettazione educativa nella professione d'aiuto dalla costruzione

di uno strumento al suo utilizzo.

Venerdì 13 maggio. Il potere delle emozioni nella relazione d'aiuto.

Sabato 14 maggio. La parola e il gesto nella relazione d'aiuto (contesti,  spazi, tempi,

enti).

Venerdì  20 maggio e sabato 21 maggio. Laboratorio della narrazione e autobiografia

formativa,  laboratorio sulla  comunicazione funzionale nella disabilità,  laboratorio sulla

sensorialità.

Sabato 21 maggio. Circle time. Condivisione finale con testimonianze ed esperienze 

Redazione Il Giornale di Trani ©

Parte oggi il progetto «L'arte dell'integrazione» a cura dell'associazione... http://www.radiobombo.it/notizie/70089/parte-oggi-il-progetto-l-arte-de...



Venerdì 6 maggio 2016 11PUGLIA E BASILICATA

Te m p e r a t u r e
in aumento

DECIMA EDIZIONE DAL 20 AL 22 MAGGIO A CURA DELL’ASSOCIAZIONE «SUSAN G. KOMEN ITALIA»

Tumori al seno, torna a Bari
la «Race for the Cure»

l Giunta alla decima edizione,
dal 20 al 22 maggio torna la Bari
Race for the Cure in piazza Pre-
fettura a Bari. Un traguardo im-
portante per una Associazione co-
me la Susan G. Komen Italia, attiva
dal 2000 nella lotta ai tumori del
seno. Con i fondi raccolti la Komen
Italia darà avvio a nuovi progetti
di educazione, prevenzione e cura
del tumore del seno, che si an-
dranno ad aggiungere ai 351 già
realizzati negli anni in 19 regioni
italiane grazie alle precedenti edi-
zioni di Roma, Bari, Bologna e
Brescia. 251 premi di studio per il
perfezionamento clinico di giovani
medici e ricercatori e 43.140 pre-
stazioni mediche di prevenzione
senologica e di altre patologie fi-
nanziati con oltre 2.700.000 euro.

Il Comitato pugliese della Susan
G. Komen Italia è tra i più attivi,
grazie al suo instancabile presi-
dente, il prof. Vincenzo Lattanzio:
«Dieci anni sono un traguardo
importante. Anni densi di risultati
lusinghieri e di progetti di grande
spessore grazie a oltre 400.000 euro
di fondi raccolti in Puglia. Anni in
cui sono divenuti sempre più tan-
gibili l’apprezzamento e la con-
divisione della città e del territorio
pugliese per il nostro impegno e
per le nostre iniziative». La par-
tecipazione alla Race è stato ogni
anno un crescendo entusiasmante
di adesioni, nel 2015 più di 15 mila
iscritti e più di 1.300 Donne in
Rosa. Ma per questa nostra decima
edizione c’è una attenzione par-

ticolare, di Aziende, sponsor ed
Enti, e di tutte le Istituzioni che
patrocinano l’iniziativa. La Race
for the Cure si svolge sotto l’alto
patronato del Presidente della Re-
pubblica. Nella settimana della Ra-
ce tante iniziative «coloreranno» la
città di Bari. Il Villaggio della Race
sarà aperto dal venerdi 20 maggio
alle 15 per le iscrizioni, il ritiro
delle borse gara e tanti stand delle
aziende partner tra cui curiosare
passeggiando. Vivranno l’ A re a
Palco, l’Area Rosa e quella Bimbi
con iniziative ricreative per le don-
ne in rosa, una area espositiva con
stand e attività interattive, una

zona attrezzata e ricca di attività
ludiche e didattiche riservata ai
bimbi, intrattenimenti per tutta la
famiglia con sport, fitness e mu-
sica. Sabato 21 maggio per tutta la
giornata nel Villaggio della Salute
ci saranno consulti medici per la
diagnosi precoce riservati a donne
in condizioni disagiate segnalate
dai servizi sociali, sessioni rivolte
alla prevenzione, oltre a sessioni
scientifiche e tema tenute da me-
dici specialisti e personale sani-
tario. Inoltre, molti laboratori per
la promozione di uno stile di vita
sano. Si correrà domenica 22 mag-
gio, partenza da piazza Prefettura
alle 9,30, la mini-maratona com-
petitiva e amatoriale di 5 km e la
passeggiata di 2 km, ma si andrà
anche per mare alle 12, come con-
suetudine ormai da qualche anno,
con la Veleggiata organizzata in
collaborazione con il Circolo della
Vela di Bari e con la Pagaiata in
Rosa della Asd Bigeye Sup School
che partirà da Pane e Pomodoro
alle 9. Madrine dell’evento le at-
trici Maria Grazia Cucinotta e
Rosanna Banfi «Quest’anno – con -
clude il prof. Lattanzio – ospi -
teremo all’interno del Villaggio
anche i Laboratori del Benessere,
con stand riservati alle dimostra-
zioni pratiche dei progetti soste-
nuti dalla Komen Puglia con i
fondi raccolti nel 2015. E’ impor -
tante sapere che queste risorse
rimangono sul territorio e finan-
ziano progetti anche di altre as-
sociazioni».

Due aree depressionarie di cui una sulla Spagna e
l’altra sull’Europa orientale favoriranno la formazione
sulle nostre regioni di un debole campo di alte pressioni
che ci permetterà di poter usufruire finalmente di un
fine settimana con tempo stabile e parzialmente so-
leggiato con clima gradevole.

Situazione primaverile con tempo instabile dalla metà
della settimana prossima per l’arrivo di perturbazioni
at l a n t i ch e.

OGGI -CIELO: poco nuvoloso con addensamenti po-
meridiani associati a spo-
radici piovaschi o locali
temporali nelle aree inter-
n e.

VENTI: moderati di
maestrale in attenuazione.

T E M P E R AT U R E : supe -
riori alla media del periodo
( M I N. 9 ° C - M A X . 1 8 ° C ) .

MARI: mossi, localmen-
te molto mossi Basso Adria-
tico e Canale d’Otranto in

at t e nu a z i o n e.

DOMANI -CIELO: poco nuvoloso.
VENTI: deboli di maestrale.
T E M P E R AT U R E : in aumento specie le massime.
MARI:poco mossi.

DOMENICA -CIELO: poco nuvoloso con locali ad-
densamenti.

VENTI: deboli sciroccali con rinforzi in aree tirre-
n i ch e.

TEMPERATURE: in ulteriore aumento.
MARI: poco mossi, moto ondoso in aumento il Tir-

reno e lo Ionio al largo.

DA LU N E D Ì -Condizioni meteo stabili e soleggiate con
ventilazione sciroccale in aumento e peggioramento con
precipitazioni da mercoledì.

L’ANNUNCIO
SAN GIOVANNI ROTONDO

UN FIORE ALL’O C C H I E L LO
La struttura si fregia di essere una
eccellenza della sanità meridionale
con quasi mille posti letto e 30 reparti

«Casa sollievo» in crescita
«Pronti per Cardiochirurgia»
È chiusa da alcuni anni, ma il piano regionale sanitario elaborato
dalla giunta Emiliano assegna questo reparto ai «Riuniti» di Foggia SAN GIOVANNI ROTONDO La messa davanti all’ospedale

l SAN GIOVANNI ROTONDO. Ses -
sant’anni fa l’inaugurazione della Casa
sollievo della sofferenza, l’ospedale vo-
luto da Padre Pio. In sei decenni quella
clinica da 250 posti letto si fregia di es-
sere diventata una eccellenza della sa-
nità meridionale con quasi mille posti
letto, 30 reparti di
degenza medici e
chirurgici, 50 spe-
cialità cliniche con
un «catalogo» di cir-
ca 4.300 prestazioni
diagnostiche e tera-
peutiche per oltre
57mila ricoveri an-
nui e oltre 1,3 mi-
lioni di prestazioni
ambulatoriali. A
breve, come annun-
ciato dai vertici
ospedalieri, potreb-
be riaprire anche la
cardiochir urgia
(chiusa da alcuni anni), anche se il piano
regionale sanitario elaborato dal Gover-
no Emiliano l’assegna all’azienda ospe-
daliero universitaria di Foggia. Si ve-
drà.

Intanto ieri, con la concelebrazione
eucaristica, si sono chiusi i festeggia-
menti per il 60° anniversario dell'Ospe-
dale Casa Sollievo della Sofferenza.

Durante l'omelia, il cardinale Fran-

cesco Montenegro, arcivescovo di Agri-
gento e presidente della Commissione
Episcopale per il Servizio della Carità e
della Salute della C.E.I, ha più volte sot-
tolineato la particolarità di un ospedale
che poggia le sue fondamenta sulla sa-
pienza di Padre Pio.

«Una sa-
pienza intesa
come espe-
rienza di Dio,
che lo ha spin-
to a realizzare
un'opera che
in questi 60 an-
ni ha curato
tante piaghe e
ha dato confor-
to a centinaia
di migliaia di
ammalati. Il
Santo di Pie-
trelcina intuì
inoltre che la

cura degli ammalati non avrebbe potuto
raggiungere il suo obiettivo senza il sup-
porto della preghiera; così come era cer-
to che la preghiera rischiava di risultare
sterile se non sfociava nel bisogno di
farsi carico, anche concretamente, delle
sofferenze fisiche e morali di tante per-
sone. Con le due realtà, la Casa Sollievo e
i Gruppi di Preghiera, Padre Pio ha vo-
luto tracciare un modello di vita cri-

stiana integrale», ha detto il cardinale
Montenegro che ha poi aggiunto: «Ai
nostri giorni sono ancora tanti gli am-
malati che soffrono l'abbandono e la so-
litudine pur vivendo in contesti cristia-
ni e che subiscono quella che Papa Fran-
cesco chiama la logica dello scarto. Sono
considerati un peso, un ostacolo al be-
nessere, un fastidio di cui liberarsi. Casa
Sollievo appare, a distanza di 60 anni,
sempre più una profezia e una sfida. In
questa giornata, più che sfogliare l'al-
bum dei ricordi, dovremmo accendere la
fantasia dello spirito per immaginare
quanto siamo chiamati a compiere oggi
e domani, qui e altrove. È vero che Padre
Pio è stato unico, ma è anche vero che noi
tutti, grazie al battesimo, siamo chia-
mati a imitarne l'esempio, facendoci
muovere dal fuoco dell'amore di Dio».

Dopo la concelebrazione eucaristica,
prima di ripartire, il cardinale Monte-
negro ha visitato l'Unità di Medicina
fisica e riabilitativa, il nuovo Istituto di
Medicina Rigenerativa (inaugurato
qualche mese fa, eccellenza mondiale
nel settore) e l'onco-ematologia pedia-
trica, dove ha salutato affettuosamente i
bambini ricoverati e i loro familiari.

In mattinata, prima di celebrare mes-
sa, il cardinale Montenegro si è recato
nella Chiesa di San Pio per un momento
di raccoglimento e di preghiera sulla
tomba del santo.

l Il pronto soccorso della clinica Mater Dei di Bari
è stato aperto ufficialmente ieri con i primi 5 casi
arrivati attraverso il 118. Ma secondo la Regione non
si poteva fare: trattandosi di una struttura privata,
era necessaria la stipula del contratto per regolare le
prestazioni in regime di convenzione. Ci sarà, dun-
que, un braccio di ferro.

«Hanno aperto senza concordare con noi», fanno
sapere il direttore del dipartimento Sanità della
Regione, Giovanni Gorgoni, e il dg della Asl di Bari,
Vito Montanaro. La Asl avrebbe dovuto verificare
l'attivazione di tutti i servizi necessari al corretto
funzionamento del pronto soccorso, come la ria-
nimazione aperta 24 ore. Ma esiste anche un pro-
blema di programmazione perché su Bari sono già
presenti due Dea (Dipartimenti di emergenza ur-
genza) di secondo livello, ovvero San Paolo e Di
Venere, oltre che l'hub del Policlinico: si rischia
insomma una costosa duplicazione di funzioni. Pro-
prio mercoledì del resto i tecnici regionali hanno
chiuso il progetto della rete regionale di emergenza
urgenza e il pronto soccorso della Mater Dei, pur
accreditato, non è stato previsto. Per questo oggi la
società Cbh che gestisce la struttura sarà convocata
in assessorato.

LA NOTA METEO DI LARICCHIA È venuta a mancare

Margherita Cacciapaglia
ved. Petrer a

A esequie avvenute, l’adorata fi-
glia CATERINA, il nipote GIUSEP-
PE e il genero FRANCESCO PAOLO,
affranti, si stringono a ricordare la
cara scomparsa.

Bari, 6 maggio 2016

Dopo lunga e virtuosa vita si è
conclusa l’esistenza terrena di

Elena Pantano
ved. Mercieri

Le figlie ANNA con MATTEO, EL-
VIRA e i nipoti tutti ricorderanno la
Sua dignità, il coraggio, l’amore per
la vita e il sapere.

Il rito funebre si svolgerà oggi alle
ore 15,30 presso la Cappella di Villa
Giovanna a San Girolamo.

Bari, 6 maggio 2016

Ciao mamma carissima, mi hai
lasciato, ma il nostro dialogo intimo
e profondo continuerà nel silenzio
come in questi giorni.

Grazie di quello che mi hai dato.
E LV I R A .

Bari, 6 maggio 2016

6 Maggio 2011 6 Maggio 2016

P ro f.

Paolo De Vita
È presente nei nostri pensieri e

nelle nostre vite.

ANNIVERSARIO

1988 6 Maggio 2016

Dott.

Guido Altieri
Oculista

La moglie e i figli Lo ricordano con
l’amore di sempre.

6 Maggio 1988 6 Maggio 2016

Dott.

Alfonso Stigliano
Medico chirurgo

Per sempre inobliabile.

I Tuoi cari.

Una Messa in suffragio sarà ce-
lebrata alle ore 18,00 nella Chiesa del
vecchio Ospedale.

Altamura, 6 maggio 2016

BRACCIO DI FERRO LA REGIONE: IRREGOLARE, È UNA STRUTTURA PRIVATA

Apre il pronto soccorso
alla clinica Mater Dei di Bari

SAN PIO Fondò l’ospedale 60 anni fa

S E N O LO G O Il prof. Enzo Lattanzio

Cm_Oriana
Evidenziato



EVENT I E CULT URA T RANIT RANI

REDAZIONE TRANIVIVA
Venerdì 6 Maggio 2016 ore 9.13

Lo Spettacolo nazionale d'intrattenimento scientifico dedicato ai nostri amici animali farà tappa a Trani

domenica 8 maggio nell'incantevole Piazza Re Manfredi  tra  la  Cattedrale  e il  Castello  Svevo in  una

scenografia paesaggistica davvero unica.

La seconda Tappa del Tour 2016 toccherà appunto la Puglia grazie alla co-organizzazione con la Lega

Nazionale per la Difesa del Cane Sezioni di Trani e di Andria, al prezioso supporto delle Associazioni "Il

Collarino Rosso" e "Time4Dog" ed alla presenza di figure Istituzionali e scientifiche di primissimo piano a

livello nazionale e regionale. Gli  ideatori Tatiana Bernacchia e Mario Di Luca responsabili della Eventi

Diversi,  come già nelle tappe del 2015 e 2016 proporranno un format innovativo dove si coniugano

tematiche sociali, culturali, scientifiche e d'informazione con momenti ludici, di spettacolo e laboratori

didattici  dedicati  ai  più  piccoli  grazie  all'impegno  ed  alla  professionalità  dell'Associazione  "Su  Le

Mani-Che".

Lo  spettacolo  offerto  vedrà,  inoltre,  la  presenza  del  duo  comico  Tranese,  noto  al  grande  Pubblico

Televisivo italiano, "Marco&Chicco" che allieteranno i presenti con Gag a tema, durante tutto l'arco della

Manifestazione, intervallando i Talk Show scientifici che vedranno sul Palco molti Medici Veterinari della

Regione Puglia.

"Animale…  a  Chi???"  ,  patrocinata  dal  Comune  di  Trani,  verrà  realizzata  grazie  al  contributo  di

ADVANTIX,  ed  offrirà  momenti  di  spettacolo  realizzati  da  Scuole  di  Danza,  come  Clave  Latina,  e

dimostrazioni  di  educazione cinofila,  il  tutto "confezionato" come in  una vera e propria  trasmissione

televisiva in  piazza aperta a tutti  i  cittadini,  in particolare a quelli  che hanno o vorrebbero avere la

compagnia di un animale domestico.

Sono previste attività rivolte alle scuole del Territorio con Progetti dedicati che verranno presentati nel

corso della giornata e una Sfilata amatoriale tanto per ridere aperta a tutti dal titolo "Tali e Quali" che

premierà le somiglianze tra uomo e animale. La Manifestazione "Animale… a Chi???" vuole comunicare il

concetto della pari dignità di ogni essere vivente e, quindi, il titolo così dirompente vuole enfatizzare in

senso positivo la parola "Animale" come genere a cui anche l'essere umano appartiene.

"Animale… a Chi???" ha l'obiettivo dichiarato di mettere in evidenza e valorizzazione il rapporto uomo -

animale  domestico  come  valore  aggiunto  della  sfera  affettiva,  partendo  dall'adozione  consapevole,

mettendo  poi  in  luce  attività  e  progetti  specifici  che  utilizzando  le  potenzialità  di  aiuto  sociale  e

comunicative degli animali che sono a sostegno di persone che si trovano in una situazione di disagio

sociale, sanitario, educativo e culturale. Un rapporto affettivo intenso quello con i nostri animali che può

coinvolgere positivamente diversi campi della psicologia umana; comportamento sociale e meccanismi di

relazione, comportamenti caratteriali ed aspetti cognitivi. La cura del nostro amico a 4 zampe aiuta a

sviluppare il senso di responsabilità e soprattutto per le persone sole e non più giovani, la presenza di un

animale in casa a cui dare affetto può cambiare la vita, facendo ritrovare l'entusiasmo e la fiducia in se

stessi, aiutando a restare attivi, a socializzare e a sentirsi ancora utili. Sembra, addirittura, che gli anziani

che convivono con un cagnolino vivano, in media, cinque anni di più rispetto a chi non ha animali nella

propria abitazione.

In Italia, i possessori di animali domestici superano i 21 milioni. Si stima che oltre 10.170.000 italiani (dai

18 anni in su) abbiano in casa uno o più cani, mentre superano i 7 milioni i possessori di gatti. Cani,

gatti, coniglietti, piccoli roditori, ma anche pesci e canarini popolano le case degli italiani divenendo molto

spesso veri e propri componenti dei nuclei familiari. A fronte dei 8.470.343* cani registrati nell'Anagrafe

Nazionale e dei circa 7.500.000 gatti amorevolmente ospitati allevati tra le mura domestiche, in Italia

vivono circa 600.000 cani e oltre 2.000.000 gatti "on the road", cioè randagi mentre più di 150.000 cani

si  trovano nei  canili  e  rifugi  in  attesa di un'adozione. La Manifestazione "Animale… a Chi???",  è  un

pomeriggio in piazza con e per i nostri animali domestici e sicuramente anche per tutti noi che li amiamo

per informarci, ascoltare, chiedere e divertirci tra amici come in famiglia.

Eventi Diversi e Lega Nazionale per la Difesa del Cane Sezione di Trani ed Andria

Trani: Animale a chi?, domenica manifestazione dedicata agli amici a ... http://www.traniviva.it/notizie/animale-a-chi-domenica-manifestazion...
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Consegnata alla Misericordia l’ambulanza donata 
da Chiarazzo Costruzioni
Caracciolo: «Un’azione nobile, sacrificio in favore della collettività»

«È un gesto sano, attraverso il quale il profitto personale viene messo a disposizione di chi ne ha 
bisogno, un gesto che va a scardinare l’idea dell’impresa interessata esclusivamente al guadagno». 
Con queste parole l’assessore ai servizi sociali 
un’ambulanza di tipo A da parte di 
Costruzioni, in favore della Confraternita Misericordia Associazione ONLUS di Volontariato.

La cerimonia ufficiale di consegna si è tenuta nel pomeriggio di ieri in via Achille Bruni, presso la 
sede dell’Associazione Misericordia di Barl
Presidente della V Commissione Ambiente della Regione Puglia 
la loro riconoscenza, i volontari dell’Associazione, che opera sul territorio da oltre vent’anni. 
«Dovremmo prendere esempio da quello che i ragazzi di questa associazione riescono a fare per il 
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essere un punto di partenza per una maggiore collaborazione tra pub
istituzioni, al fine di garantire un servizio a chi ne ha bisogno. Questo diventa un esempio di cultura 
e civiltà per tutti, un arricchimento».

Don Vito Carpentiere, rettore dell’associazione Misericordia, ha aggiunto: «Per me non esistono 
coincidenze, ma solo l’azione della provvidenza. Perciò io penso che non sia un caso il fatto che 
questa associazione abbia ricevuto un dono proprio nel corso dell’anno della Misericordia, che ci 
invita a tirar fuori il meglio di noi». Dopo di che ha proceduto alla benedizione, ricordando il passo 
del Vangelo in cui Gesù loda gli atti misericordiosi verso i bisognosi e affidand
Maria, madre di misericordia. A coronamento
Misericordia di Ortanova hanno poi donato un quadro all’associazione barlettana. Al termine
stati lanciati lanciati in aria dei palloncini di color
simbolo di speranza e buon auspicio per il futuro del nuovo veicolo.
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Caracciolo: «Un’azione nobile, sacrificio in favore della collettività»

«È un gesto sano, attraverso il quale il profitto personale viene messo a disposizione di chi ne ha 
n gesto che va a scardinare l’idea dell’impresa interessata esclusivamente al guadagno». 
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Volontariato

Donata l’ambulanza ai volontari della Misericordia
Alla presenza di don Vito Carpentiere, la cerimonia di consegna dell’ambulanza donata da

Massimo Chiarazzo, amministratore unico di Chiarazzo Costruzioni

Ambulanza donata © nc

di  REDAZIONE

Si è tenuta ieri pomeriggio, giovedì 5 maggio 2016 presso la sede dell’Associazione Misericordia di Barletta in via

Achille Bruni, alla presenza di don Vito Carpentiere, la cerimonia di consegna dell’ambulanza donata da Massimo

Chiarazzo, amministratore unico di Chiarazzo Costruzioni, alla Confraternita Misericordia Associazione ONLUS di

Volontariato operante sul territorio da oltre vent’anni. E’ stata donata un’ambulanza di tipo A, ovvero autoambulanza

di soccorso, attrezzata per il trasporto di infermi o infortunati per consentire il raggiungimento di strutture sanitarie

e/o centri diagnostici.

L’imprenditore Massimo Chiarazzo ha espresso tutta la sua vicinanza all’Associazione ed ha dichiarato: “E' un

piccolo, ma significativo gesto che ho desiderato compiere per ricordarci ogni giorno che siamo comunità”.

Visibilmente emozionati, i responsabili dell’Associazione Misericordia di Barletta, Vittorio Salvatore Lemma,

Giuseppe Amendola e Biagio Pizzi, hanno ringraziato l’imprenditore per il gesto di grande generosità: “La donazione

gratifica noi e tutti i volontari per l’impegno quotidiano promosso nel campo del sociale e ci incoraggia a fare sempre

meglio e sempre di più per gli altri”.

Marcello Lanotte, assessore del Comune di Barletta ai Servizi sociali, ha voluto mettere in risalto l’importanza della

donazione sottolineando come “il gesto segni una bella pagina per la città di Barletta contribuendo al miglioramento

di un servizio fondamentale per la comunità”.

Il consigliere regionale e Presidente della V Commissione Ambiente della Regione Puglia Filippo Caracciolo si è

complimentato con i protagonisti dell’iniziativa: “Altruismo e solidarietà sono elementi decisivi nello sviluppo di un

territorio. La realizzazione del benessere sociale diventa un obiettivo raggiungibile se si unisce all’impegno del

pubblico il contributo spontaneo dei privati”.

Barletta: Donata l’ambulanza ai volontari della Misericordia http://www.barlettalive.it/news/Cronaca/424419/news.aspx
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“Impara a salvare una vita”, corso BLSD della 
Misericordia 
Sabato prossimo nella palestra “Funakoshi” protagonisti i volontari di 
Montegrosso 

E’ di meno di un mese fa la notizia tragica del decesso di un noto avvocato 
palestra cittadina al termine del proprio allenamento per un infarto. I pronti soccorsi non 
hanno evitato il peggio ma, proprio in questa ottica, e cioè nell’uso competente e qualificato 
del defibrillatore semiautomatico in ambienti extra
Confraternite di Misericordia sull’intero territorio regionale della Puglia grazie al Centro di 
Formazione regionale riconosciuto dalla Regione Puglia. Un nuovo appuntamento è stato 
organizzato, questa volta, dai volontar
Città di Barletta. 

Sabato 7 maggio, con inizio alle ore 16, il corso di formazione per il
e pratica certificato dall’IRC e regolarmente accreditato da Regione Puglia, Centrale 
Operativa del 118 con abilitazione all’uso del defibrillatore semiautomatico in ambienti 
extraospedalieri. Il corso si svolgerà in via Rizzitelli 47 all’interno della Palestra ASD 
Wellness Academy Funakoshi di Barletta e per iscriversi sarà necessario contattare 
3934104299. 

Il corso è tenuto da istruttori qualificati IRC del centro di formazione delle Misericordia di 
Puglia mentre la certificazione finale è valida anche per concorsi pubblici e privati e crediti 
scolastico e universitari. 
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“Sappi che è un sogno”, i ragazzi diversamente abili 
di “Un Mondo Per Tutti” incontrano il teatro 
maggio 06, 2016 Leonardo Napoletano  
 

 

 

L’ associazione “Un Mondo Per Tutti” presenta la commedia “Sappi che è un sogno“, messa in scena 
teatrale che si terrà sabato 7 maggio a partire dalle ore 18,00 all’interno del Teatro Garibaldi . A portare in 
scena lo spettacolo saranno diciassette attori, dieci dei quali, diversamente abili, saranno affiancati da due 
esperte in metodologia cognitiva e comportamentale. 

La completa integrazione dei ragazzi diversamente abili e l’abbattimento di ogni ostacolo: sono questi i 
nobili obiettivi che “Un Mondo Per Tutti”  contribuisce già da tempo ad attuare. Già lo scorso anno, infatti, 
l’associazione aveva fatto avvicinare i ragazzi al mondo degli spettacoli teatrali, come afferma il presidente 
Paolo Monopoli: “Con “Sappi che è un Sogno” si vuole continuare il percorso teatrale già avviato da più di 
un anno. La porta aperta con “Strani dialoghi Strani” ora è alle nostre spalle, siamo parte integrante del 
magico mondo del teatro. Interpretiamo le nostre storie con la giusta misura che ci consente di proseguire 
sulla lunga strada della crescita sociale“. 

Per maggiori informazioni: 328 861 9951 

Biglietti in prevendita disponibili presso il botteghino del Teatro Garibaldi 
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Andria - sabato 07 maggio 2016 Attualità

L'appuntamento

A.Ge. l’associazione dei genitori per i genitori,
parteci pa all’Happening del Volontariato
Presso l’ingresso della Villa Comunale in Largo XXV Aprile saranno presentate le iniziative

promosse a sostegno della genitorialità

di LA REDAZIONE

L'A.Ge., l’Associazione dei genitori per i genitori, è nata quale

valore aggiunto nella società per comunicare, testimoniare e

propagare i valori condivisi della solidarietà, dell’impegno, della

gratuità, del volontariato, abitando  gli spazi della modernità, del

nostro tempo si adegua ai cambiamenti della società.

Su questi principi, oggi l’Associazione Genitori di Andria, scende

in campo all’Happening del Volontariato organizzato dal CSV

San Nicola, per testimoniare la bellezza di essere genitori al

servizio dei genitori.

«In particolar modo nel pomeriggio -sottolinea Riccardo

Lapenna, Presidente A.Ge. Andria- a partire dalle ore 18,30 in

uno degli stand allestiti presso l’ingresso della Villa Comunale

"Peppino Marano", in Largo XXV Aprile presenteremo le

iniziative promosse a sostegno della genitorialità. Saranno presenti insieme ai volontari, anche gli specialisti in

campo educativo che curano lo sportello d’ascolto. Alle ore 19,30 abbiamo infine riservato uno spazio per i più

piccoli che accompagnati dai loro genitori si lasceranno coinvolgere nel fantastico mondo della lettura, guidati dagli

esperti di NATI PER LEGGERE.

Tale progetto di promozione della lettura ad alta voce ai bambini nasce dall'alleanza tra pediatri e bibliotecari che

l’associazione sostiene da diversi anni. Ai genitori verranno offerti suggerimenti per leggere ad alta voce ai loro figli,

gesto piacevole che crea abitudine all’ascolto, aumenta i tempi di attenzione, accresce il desiderio di imparare a

leggere».

Andria: A.Ge. l’associazione dei genitori per i genitori, partecipa all’... http://www.andrialive.it/news/Attualita/424586/news.aspx



Oggi, sabato 7 maggio, alle 11, presso l'auditorium della chiesa di

san Luigi di Trani si terrà la conferenza stampa di presentazione

del progetto "Il raggio verde".

L’A.Ge. – Associazione Genitori di Trani opera da oltre dieci anni a

sostegno  delle  famiglie  offrendo  sostegno  sociale,  educativo  e

culturale finalizzato a migliorarne la qualità della vita e prevenire e

ridurre  i  rischi  sociali.   Con  il  progetto  "Il  raggio  verde",

l'A.Ge. intende sensibilizzare alla prevenzione come amore e cura

di  sé  in  prima  persona,  senza  deleghe  o  rassegnazioni,

promuovendo  la  cultura  della  solidarietà  e  la  partecipazione  attiva  alla  vita  della

comunità.

Il progetto nasce dalla riflessione di un gruppo di donne operate al seno ed in terapia,

disponibili a condividere la propria esperienza con altre donne in difficoltà per valorizzare

le risorse e le potenzialità presenti in ognuna, per condividere la propria esperienza in

particolare con donne in difficoltà, per valorizzarne le risorse e le potenzialità presenti in

ognuna.  “Il  Raggio  Verde”  è  stato  avviato  lo  scorso  19  marzo  con  un  flash  mob

finalizzato  ad  offrire  una  visione  della  donna  capace  di  andare  oltre  il  ricordo  e  le

manifestazioni solitamente previste per l’8 marzo.

La conferenza stampa di presentazione del progetto prevederà la partecipazione di tutti

gli attori in esso coinvolti (nutrizionista, oncologo, psicologa- psicoterapeuta).

“Il Raggio Verde”, vincitore di un contributo della Susan G. Komen Italia, organizzazione

senza scopo di lucro che opera nella lotta ai tumori del seno dal 2000 su tutto il territorio

nazionale,  realizzerà  il  progetto  in  diverse  fasi.  Dirette  destinatarie  saranno  donne

operate  di  tumore  al  seno  che  potranno  usufruire  di  un  percorso  personalizzato  di

consulenza nutrizionale e di un percorso di riconoscimento e riappropriazione del loro

“nuovo corpo” attraverso il Metodo Feldenkrais. 

Seguirà la realizzazione di un cortometraggio.

Altri destinatari, coinvolti in una seconda fase progettuale, saranno invece gli studenti

delle classi  V che, nel  prossimo anno scolastico,  potranno partecipare ad incontri  di

informazione nutrizionale per consentire, sin dalla giovane età, un’adeguata prevenzione

e l’adozione  di  stili  di  vita  sani.  Per  gli  stessi  ragazzi  è  stata  prevista  una giornata

info/formativa con la partecipazione di un nutrizionista, di una psicologa- psicoterapeuta

e la testimonianza del gruppo donne.

Il progetto si concluderà con un convegno.

Anna Brizzi (Presidente Age)

Redazione Il Giornale di Trani ©

Oggi, all'auditorium San Luigi di Trani, conferenza stampa di presenta... http://www.radiobombo.it/notizie/70070/oggi-all-auditorium-san-luigi-...



Sabato 7 maggio 2016 I XVII

VIVIL ACITTÀ
OGGI SABATO
Evento Aido alla «Tommaso Fiore»
Alle 9.30, nell’auditorium della Scuola Secondaria di Primo Grado
«Tommaso Fiore», in via Martiri Luther King 38/40 a Bari, l'Aido,
Associazione che si occupa della diffusione della cultura della
donazione e trapianto di organi, tessuti e cellule, organizza una
manifestazione per la consegna dei premi relativi alla Promozione
della Cultura della Donazione degli Organi «Borsa di Studio
Gianmarko Bellini» dedicata ad un bimbo prematuramente
scomparso e di cui i genitori hanno compiuto il grande gesto della
donazione degli organi
Premiazione «I ragazzi della Grande Guerra»
Alle 10.30, nell’auditorium della Scuola Media «G. S. Poli», in via
Molfettesi d’Argentina 11/A a Molfetta, cerimonia di premiazione
del concorso nazionale «Nel 100° Anniversario della Grande Guerra
– I Ragazzi del 1° Novecento» alla presenza del Presidente Nazionale
dell’Associazione Nazionale Famiglie dei Caduti e Dispersi di
Guerra, Ing. Rodolfo Bacci, del sindaco di Molfetta, dott.ssa Paola
Natalicchio, dell’Assessore alla Cultura, prof.ssa Elisabetta
Mongelli, del Dirigente Scolastico dell’I.C. «Manzoni-Poli», prof.
Michele Laudadio, di altre autorità Civili e Militari e di diverse
Associazioni. Domenica 8 maggio, dalle 10.30, gli alunni della
Classe 3 H, accompagnati dai loro genitori, dalla prof.ssa G. de
Gennaro e dal Dirigente Scolastico, parteciperanno alla «Giornata
Nazionale del Ricordo 2016» che si svolgerà al Sacrario Militare dei
Caduti d’Oltremare di Bari.
XXVIII Edizione «Sabato al regno»
Alle 17.30, al Regno dei Bimbi, in viale Einaudi 17 a Bari, ritorna a
grande richiesta la XXVIII Edizione di «Sabato al regno». Per il primo
appuntamento si esibirà la compagnia di burattini «Al Chiaro di
Luna» con uno spettacolo dedicato al grande Pulcinella dal titolo:
«Pulcinella dalla padella nella brace». 080/501.09.65.
«Spezierie e Farmacie in Terra di Bari»
Alle 18.30, nel palazzo Beniamino Aceto, in via XX Settembre a Turi,
lo scrittore e storico barese Riccardo Riccardi presenta il saggio
«Spezierie e Farmacie in Terra di Bari». Converseranno con l’autore
sulla storia dei farmacisti nel corso del tempo il presidente
dell’Ordine interprovinciale dei farmacisti di Bari e Bat, il senatore
Luigi D’Ambrosio Lettieri e lo studioso di Turi, Stefano de Carolis.
Leggerà alcuni passi del lavoro, l’attrice Floriana Uva.
«Omaggio a Mercadante» ad Altamura
Alle 18.30, nella Sala conferenze del Teatro Mercadante ad
Altamura, «Omaggio a Mercadante» e presentazione del volume
«L'ultima opera di Mercadante».
«La storia dell’universo» al Planetario Sky Skan
Alle 19, al Planetario Sky Skan alla Fiera del Levante, è in programma
lo spettacolo dal vivo «La storia dell’universo». Il Big Bang e le tappe
fondamentali dell’evoluzione dell’universo in un avvincente
percorso adatto a tutti. Prenotazione consigliata a
info@ilplanetariodibari.com - 393/435.69.56.
Kermesse «Dal Mediterraneo all’Oriente»
Alle 19.30, allo showroom della Volkswagen Zentrum, in via
Zippitelli s Bari, «Dal Mediterraneo all’oriente, viaggio nei sapori del
villaggio globale», kermesse dedicata ai saperi e ai sapori del
villaggio globale organizzata da Volkswagen Zentrum Bari e Anice
Ve r d e .
«World of dinosaurs» a Cassano
Prolungata fino domenica 5 giugno la mostra «World of dinosaurs»
che sarà ancora aperta ogni sabato, domenica e festivi dalle 9.30
alle 18 e tutti i giorni, sempre alla stessa ora, dal 2 al 5 giugno. All’Aia
dell’Amicizia in c.da Cristo Fasano S.S. 271 - Via per Santeramo Km 3
a Cassano delle Murge. Info www.parcoscenico.it e sulla pagina
Facebook parcoscenico.it.

DOMANI DOMENICA
Chiusura Pinacoteca «Corrado Giaquinto»
In occasione della festa del Patrono di Bari, la Pinacoteca
Metropolitana «Corrado Giaquinto» resterà chiusa.
Itinerario «Passeggiata per Bari»
A cura dell’associazione «PugliArte», alle 10.30, appuntamento con
l’itinerario «Passeggiata per Bari». Un excursus storico dei principali
monumenti della città vecchia di Bari. Prenotazione obbligatoria a
info@pugliarte.it

PROSSIMAMENTE
«Primavera filosofica» alla Laterza
Lunedì 9 maggio, alle 18, alla libreria Laterza, ultimo appuntamento
della «Primavera filosofica», la serie di incontri con alcuni
protagonisti dell’odierno dibattito filosofico, giunta alla sua seconda
edizione a cura di Costantino Esposito e Giusi Strummiello. Incontro
con Carlo Sini sul tema «Praticare il mondo».
«Onde fasciste», libro alla Laterza
Martedì 10 maggio, alle 18, alla libreria Laterza, promosso dalla
Fondazione Gramsci di Puglia, presentazione del libro «Onde
fasciste. La propaganda araba di Radio Bari (1934-43). L’autore
Arturo Marzano ne discute con Luigi Masella, docente di Storia
contemporanea Università degli Studi di Bari Aldo Moro; Aldo
Nicosia, docente di lingua e letteratura araba Università degli studi
di Bari Aldo Moro; Marina Romano, docente di storia e istituzioni del
mondo musulmano Università di Bologna Alma Mater Studiorum.
Presentazione della «Amoris Laetitia»
Martedì 10 maggio, alle 19.30, alla parrocchia-santuario Santi
Medici a Bitonto, presentazione della «Amoris Laetitia», esortazione
apostolica di Papa Francesco sull’amore nella famiglia. Saluta e
introduce don Vito Piccinonna, parroco-rettore Parrocchia Santuario
Santi Medici a Bitonto. Intervengono don Franco Lanzolla, direttore
ufficio per la famiglia diocesi di Bari-Bitonto, Pina De Simone e
Franco Miano, docenti universitari e coppia di sposi che hanno
partecipato in qualità di esperti al sinodo sulla famiglia. Conclude
mons. Francesco Cacucci, arcivescovo di Bari-Bitonto.
Seminario «Quale banca per quale impresa»
Mercoledì 11 maggio, alle 9, nella sede di Confindustria Bari e Bat, in
via Amendola 172/R a Bari, «Quale banca per quale impresa».
Augusto Masiello, coordinatore del Club Cultura di Confindustria
dialoga con Marco Morganti, amministratore delegato di Banca
Prossima, la banca del
Gruppo Intesa Sanpaolo.
Gianni Mattencini al «DolceAmaro»
Giovedì 12 maggio, alle 18.30, al Caffè d’Arte «DolceAmaro», in via
San Francesco d’Assisi 11 a Bari, Gianni Mattencini presenta il suo
libro «I segreti degli altri». Introduce Marina Losappio.

A P P U N TA M E N T I

Segnala le tue attività artistiche e le tue iniziative
nel campo dello spettacolo e del divertimento a:
cultura.e.spettacoli@gazzettamezzogiorno.it

CONCERTI E INTERVISTA A GIORGIO ALBERTAZZI

Miki De Ruvo su Antenna Sud
n «Dillo a De... Ruvo» è il format con cui Miki de

Ruvo (giornalista e direttore di testate tv/web-tv
e carta stampata) è tornato da un mese a fare tv
su Antenna Sud: il sabato alle 14,40 con repliche
il lunedi alle 7,15 e 20,30. Mentre la domenica alle
7,15/12,20/22,40 vanno in onda sempre su An-
tenna Sud le produzioni di Tupugliatv con la
regia di Michele Falcone. La puntata di «Dillo a

De... Ruvo» di oggi è particolare per «L’intervista
della vita» a Giorgio Albertazzi (foto) che il 20
agosto compie 93 anni e che racconta di donne, il
suo amore per la Puglia. Sempre oggi Antenna
Sud trasmette il grande concerto dell’anno scor-
so in Basilica con l’Orchestra della Città Me-
tropolitana diretta da Paolo Lepore, gli 80 coristi
del Coro del Faro, la voce recitante di Teresa
Ludovico, la soprano Maria Grazia Pani. Doma-
ni alle 20,30 il concerto sul piazzale della stessa
Basilica di San Nicola «Bari Blues Brother».

nute il più diffuso degli in-
quinanti. A questo argomen-
to lunedì 9 a bordo della nave
sarà organizzato un meeting
scientifico e verrà presentata
dall’associazione Marevivo
una mostra divulgativa sul
tema.

La nave arriverà in mat-
tinata e centinaia sono già le
prenotazioni per la visita,
non resta che puntare gli oc-
chi all’orizzonte del mare e
magari riuscire a vederla ar-
rivare con le vele al vento, ne
ha cinque a prora (augelletto,
controfiocco, fiocco, gran
fiocco e trinchettina), quattro
vele di strallo (di gabbia, di
velaccio, di mezzana, di bel-
vedere) e la randa. La su-
perficie velica totale (24 vele)
è pari a circa 2635 metri qua-
dri e le manovre vengono
realizzate per mezzo di cavi
(manovre correnti o volanti)
di diverso diametro, per un
totale di circa 36 chilometri.
Quando le spiega tutte può
raggiungere velocità rag-
guardevoli, almeno in rela-
zione al peso della stessa: il
«record» è di 14,6 nodi. Vero
«motore» dell'Amerigo Ve-
spucci è, però, il suo equi-
paggio, composto da 400 ma-
rinai, il cui motto è «Non chi
comincia ma quel che per-
s eve r a » .

A Monopoli
Stasera Civello
a Villa Carenza

.

Quell’«Arrivederci» di
Umberto Bindi, con cui
spesso saluta il pubblico
nei bis dei suoi concerti è
spesso più di una promes-
sa: e infatti Chiara Civello
(foto) torna nella sua Puglia
(sua mamma e suo nonno
sono baresi, la nonna di
Martina Franca), con le sue
«Canzoni» - dal titolo del
suo ultimo album -, in cui
reinterpreta tanto reperto-
rio italiano, da Conte a Ca-
possela, da Buscaglione ai
Subsonica, passando per
Vasco Rossi e Gino Paoli.
Stasera alle 22,30 Chiara
sarà in concerto a Mono-
poli a Villa Carenza Night
(via Contrada Due Torri
184, infotel: 393.074.05.83,
formula food & show con
ingresso dalle 21,30), insie-
me ai fratelli Deidda, Alfon-
so (piano, sax, flauto) e Da-
rio (basso).
«Sarà un concerto pieno di
atmosfera – spiega l’artista
di origini pugliesi, che vive
tra Roma, New York e il
Brasile -, anche perché con
due musicisti come loro mi
sento molto libera di im-
provvisare. Mi alternerò al
piano e alla chitarra, porte-
rò sul palco anche molti
miei brani, in un percorso
musicale che mi riguarda
molto da vicino. Quanto a
“Canzoni” ho cercato di
reinterpretare quei brani
della tradizione della musi-
ca italiana che ascoltavo in
giro per il mondo, quelli
che colpivano il pubblico a
diverse latitudini».

Livio Costarella

CON IL CAST «IL RAGAZZO DELLA GIUDECCA» RACCONTA IL SUO CASO GIUDIZIARIO

Zappulla e il film
il 12 in anteprima
al Ciaky di Bari

AL CINEMA
Il manifesto
del film
dedicato alla
vita
di Carmelo
Zappulla
«Il ragazzo
della
Giudecca».

C
armelo Zappulla torna dal suo
pubblico. E sceglie Bari per pre-
sentare il 12 maggio nel Ciaky
Village alle 20 assieme a tutto il

cast il film Il ragazzo della Giudecca ch e
ripercorre una fase lunga e dolorosa della
sua esistenza. Cioè nel giorno in cui il film,
diretto da Alfonso Bergamo, esce nelle
sale in tutta Italia.

Al Ciaky attori e regista saluteranno il
pubblico e saranno a disposizione per in-
terviste. Il cantante ne Il ragazzo della
Giudecca interpreta se stesso in una vi-
cenda realmente accaduta.

Essere il mandante dell’omicidio
dell’amante della madre, ucciso a Siracu-
sa: era l’accusa, nata da alcuni pentiti, che
nel 1993 ha scaraventato il siciliano Zap-
pulla, classe 1955, diventato un famoso in-
terprete della canzone napoletana melo-
dica, in un incubo giudiziario risolto da
u n’assoluzione con formula piena nel 1996.
U n’odissea che Zappulla aveva già raccon-
tato nel 1998 in un libro, Quel ragazzo della
Giudecca un artista alla sbarrà ( Powe r
Sound) e che ora arriva su una pellicola in
cui interpreta se stesso, diretto da Ber-
g amo.

Il film sarà nelle nelle sale in una ses-
santina di copie distribuito da Windfall
Cinema Production e West 46th Films. Con
Zappulla nel cast ci sono, fra gli altri, Luigi
Diber ti, Tony Sperandeo, Chiara Iezzi,
Mario Donatone, e i cameo di G i a n c a rl o
Giannini e Franco Nero. In uno stile che
unisce film giudiziario e atmosfere melò
rilanciate dai brani del cantante, si riper-
corrono i fatti «in parte romanzando - spie-
ga il regista, classe 1986 -. Quando ho letto
la storia ho subito pensato che era da rac-
contare a una nuova generazione. Quello
di Carmelo, è un caso simile a quello di
Tortora». Zappulla nel 1993 fu arrestato,
passò alcuni mesi in prigione e poi fu ri-
lasciato. Decise però di fuggire nel 1994,
quando fu emessa contro di lui una nuova
ordinanza di custodia cautelare. Rinviato a
giudizio, nel maxi processo contro le co-
sche siracusane, il gip chiese per Zappulla
una condanna all’ergastolo. Il cantante ri-
mase latitante fino all’a s s o l u z i o n e.

«Non ho mai perso la fiducia nella giu-
stizia - spiega oggi il cantante, già inter-
prete, negli anni ‘80, di alcuni film-sce-
neggiate -. Fare un film sulla mia storia era
un sogno nel cassetto».

B A R L E T TA
POLIZIA MUNICIPALE 0883-332370

PRONTO SOCCORSO 0883-577781

GUARDIA MEDICA 0883-575130

CAPITANERIA DI PORTO 0883-531020

ANDRIA
POLIZIA MUNICIPALE 0883-290516

PRONTO SOCCORSO 0883-599560-299214

GUARDIA MEDICA 0883-299214

FARMACIE APERTE DI NOTTE
SANTORO via Garibaldi, 192

TRANI
POLIZIA MUNICIPALE 0883-588000

PRONTO SOCCORSO 0883-483235

GUARDIA MEDICA 0883-486880

BISCEGLIE
POLIZIA MUNICIPALE 080-3366111

PRONTO SOCCORSO 080/3363202

GUARDIA MEDICA 080-3957676 / 3357234

B I TO N TO
POLIZIA MUNICIPALE 080/3751014
PRONTO SOCCORSO 080/3737211
GUARDIA MEDICA 080/3737253
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
DEL SOLE GIACINTO via Traetta, 158

A LTA M U R A
POLIZIA MUNICIPALE 3141014
GUARDIA MEDICA 3108201

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
VICENTI viale Martiri, 71

GIOIA DEL COLLE
POLIZIA MUNICIPALE 3484014
PRONTO SOCCORSO 3489214
GUARDIA MEDICA 3489500

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
BUONO via Garibaldi, 84

GRAVINA IN PUGLIA
POLIZIA MUNICIPALE 3267463
PRONTO SOCCORSO 3108517
GUARDIA MEDICA 3108502

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
SELVAGGIUOLO corso Moro, 72

SANTERAMO IN COLLE
POLIZIA MUNICIPALE 3036014
PRONTO SOCCORSO 3036011
GUARDIA MEDICA 3032228

G I OV I N A Z Z O
POLIZIA MUNICIPALE 080-3942014
PRONTO SOCCORSO 080-3357807
GUARDIA MEDICA 080-3947805
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
DEL PRETE piazza G. Garibaldi, 37

M O L F E T TA
POLIZIA MUNICIPALE 3971014
CAPITANERIA DI PORTO 3971727 - 3971076
PRONTO SOCCORSO 3349292
GUARDIA MEDICA 3349264
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
dalle 20 alle 22
CERVELLERA via tenente Ragno
Dopo le 22 via G. Marconi, 1 336/82.30.40

R U VO
POL. MUNICIPALE 080/3611014 - 080/9507350
PRONTO SOCCORSO 118 - 080/3611342
GUARDIA MEDICA 080/3608226

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
D’APRILE corso Carafa, 10

TERLIZZI
POLIZIA MUNICIPALE 3516014

PRONTO SOCCORSO 3516024

GUARDIA MEDICA 3510042

FARMACIA REPERIBILE NOTTE
SANTA MARIA viale Roma, 140

CANOSA
POLIZIA MUNICIPALE 0883-661014

PRONTO SOCCORSO 0883-641304

GUARDIA MEDICA 0883-641301

MINERVINO
POLIZIA MUNICIPALE 0883-691014

PRONTO SOCCORSO 0883-696628

GUARDIA MEDICA 0883-696625

SPINAZZOLA
POLIZIA MUNICIPALE 0883-681114

PRONTO SOCCORSO 0883-687008

GUARDIA MEDICA 0883-687002

Cm_Oriana
Evidenziato
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Centro Territoriale per l’Autismo, un anno dopo ecco 
l’inaugurazione 

Il 25 maggio 2015 quellla discussa prese

 

«Oggi (ieri, ndr) finalmente è avvenuta l’inaugurazione del CAT: noi famiglie ringraziamo il personale ASL 
Bat insieme al Direttore Generale Ottavio
per noi famiglie è solo l’inizio». Le parole di giubilo espresse dagli esponenti dell’
Genitori Soggetti Autistici Solidali) Bat
per l’Autismo , avvenuta ieri mattina in Piazza Umberto, a Barletta, fosse attesa da interi nuclei famigliari e 
dai piccoli ospiti della struttura, che di questi tempi
di poter usufruire dei servizi in essa resi con un anno di anticipo. Allora si era trattato però di una 
“presentazione” e non di una “inaugurazione”, tese a specificare l’Asl Bat, con stanze arredate
pochi giorni e il conseguente codazzo di polemiche tra le parti. Nel mezzo, i mesi trascorsi hanno portato in 
dote l’attivazione di interventi educativi ambulatori e/o domiciliari, percorsi di collaborazione alimentati e un 
regolamento regionale, varato nel marzo 2016.

Centro autismo territoriale a Barletta 

Una sala attrezzata con specchio unidirezionale, per permettere l’osservazione degli utenti 
all’operatore; una stanza per lo psicologo; una per il neuropsichiatra infantile; una stanza relax; infine, 
un deposito e un bagno. Così si presenta il Centro, sito al t
lunedì 9 maggio l’equipe multidisciplinare, afferente al Dipartimento di Salute Mentale, che già opera a 
sostegno dei soggetti affetti da autismo, si trasferirà a pieno regime nelle strutture dando vita e anim
centro specifico nella regione: «Il trasferimento della equipe multidisciplinare presso il nuovo Centro 
Territoriale-ha ribadito Narracci-rappresenta un importante tassello di un percorso avviato già un anno fa nella 
Asl Bt in collaborazione con l’Associazioni dei genitori e che, in qualche maniera, aveva anticipato i tempi 
rispetto al regolamento regionale sul disturbo dello spettro autistico varato a fine marzo». A cambiare anche la 
presa in carico del paziente autistico: dalla sottoscrizione d
modificato l’approccio clinico (si è passati da una assistenza territoriale a una assistenza unificata presso un 
unico centro) ed è stato previsto personale dedicato tanto ai bambini quanto agli adulti. 
precoce su bambini dai 20 ai 36 mesi e 63 visite di controllo, unite a 318 bambini per i quali è stata 
avviata l’integrazione scolastica, sono i numeri da cui si riparte
un’inaugurazione che cancella ogni polemica

Centro Territoriale per l’Autismo, un anno dopo ecco 

Il 25 maggio 2015 quellla discussa presentazione, l’Angsa: «Per le famiglie è l’inizio»

«Oggi (ieri, ndr) finalmente è avvenuta l’inaugurazione del CAT: noi famiglie ringraziamo il personale ASL 
Bat insieme al Direttore Generale Ottavio Narracci e a Filippo Caracciolo per questo grande traguardo, ch
per noi famiglie è solo l’inizio». Le parole di giubilo espresse dagli esponenti dell’Angsa

Bat la dicono lunga su quanto l’inaugurazione del 
, avvenuta ieri mattina in Piazza Umberto, a Barletta, fosse attesa da interi nuclei famigliari e 

dai piccoli ospiti della struttura, che di questi tempi-correva il 22 maggio 2015-circa un
di poter usufruire dei servizi in essa resi con un anno di anticipo. Allora si era trattato però di una 
“presentazione” e non di una “inaugurazione”, tese a specificare l’Asl Bat, con stanze arredate

l conseguente codazzo di polemiche tra le parti. Nel mezzo, i mesi trascorsi hanno portato in 
dote l’attivazione di interventi educativi ambulatori e/o domiciliari, percorsi di collaborazione alimentati e un 
regolamento regionale, varato nel marzo 2016. 

 

ala attrezzata con specchio unidirezionale, per permettere l’osservazione degli utenti 
all’operatore; una stanza per lo psicologo; una per il neuropsichiatra infantile; una stanza relax; infine, 

Così si presenta il Centro, sito al terzo piano dell’edificio di Piazza Umberto. 
l’equipe multidisciplinare, afferente al Dipartimento di Salute Mentale, che già opera a 

sostegno dei soggetti affetti da autismo, si trasferirà a pieno regime nelle strutture dando vita e anim
centro specifico nella regione: «Il trasferimento della equipe multidisciplinare presso il nuovo Centro 

rappresenta un importante tassello di un percorso avviato già un anno fa nella 
l’Associazioni dei genitori e che, in qualche maniera, aveva anticipato i tempi 

rispetto al regolamento regionale sul disturbo dello spettro autistico varato a fine marzo». A cambiare anche la 
presa in carico del paziente autistico: dalla sottoscrizione della convenzione con l’Angsa ad oggi, è stato 
modificato l’approccio clinico (si è passati da una assistenza territoriale a una assistenza unificata presso un 
unico centro) ed è stato previsto personale dedicato tanto ai bambini quanto agli adulti. 
precoce su bambini dai 20 ai 36 mesi e 63 visite di controllo, unite a 318 bambini per i quali è stata 
avviata l’integrazione scolastica, sono i numeri da cui si riparte: questa volta senza presentazioni, ma con 

gni polemica. 

Centro Territoriale per l’Autismo, un anno dopo ecco 

ntazione, l’Angsa: «Per le famiglie è l’inizio» 

«Oggi (ieri, ndr) finalmente è avvenuta l’inaugurazione del CAT: noi famiglie ringraziamo il personale ASL 
Narracci e a Filippo Caracciolo per questo grande traguardo, che 

Angsa (Associazione 
l’inaugurazione del Centro Territoriale 

, avvenuta ieri mattina in Piazza Umberto, a Barletta, fosse attesa da interi nuclei famigliari e 
circa un anno fa si erano illusi 

di poter usufruire dei servizi in essa resi con un anno di anticipo. Allora si era trattato però di una 
“presentazione” e non di una “inaugurazione”, tese a specificare l’Asl Bat, con stanze arredate  e disfatte in 

l conseguente codazzo di polemiche tra le parti. Nel mezzo, i mesi trascorsi hanno portato in 
dote l’attivazione di interventi educativi ambulatori e/o domiciliari, percorsi di collaborazione alimentati e un 

 

ala attrezzata con specchio unidirezionale, per permettere l’osservazione degli utenti 
all’operatore; una stanza per lo psicologo; una per il neuropsichiatra infantile; una stanza relax; infine, 

erzo piano dell’edificio di Piazza Umberto. Da 
l’equipe multidisciplinare, afferente al Dipartimento di Salute Mentale, che già opera a 

sostegno dei soggetti affetti da autismo, si trasferirà a pieno regime nelle strutture dando vita e anima al primO 
centro specifico nella regione: «Il trasferimento della equipe multidisciplinare presso il nuovo Centro 

rappresenta un importante tassello di un percorso avviato già un anno fa nella 
l’Associazioni dei genitori e che, in qualche maniera, aveva anticipato i tempi 

rispetto al regolamento regionale sul disturbo dello spettro autistico varato a fine marzo». A cambiare anche la 
ella convenzione con l’Angsa ad oggi, è stato 

modificato l’approccio clinico (si è passati da una assistenza territoriale a una assistenza unificata presso un 
unico centro) ed è stato previsto personale dedicato tanto ai bambini quanto agli adulti. 70 diagnosi di tipo 
precoce su bambini dai 20 ai 36 mesi e 63 visite di controllo, unite a 318 bambini per i quali è stata 

: questa volta senza presentazioni, ma con 
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L AVORO
LA VERTENZE, LE CRISI

«Invitalia» tace sul polo auto
E per l’ex Om è di nuovo gelo
I sindacati: «Arcuri aveva promesso una decisione entro il 4 maggio. E invece...»

Anolf si riorganizza
sportelli nei Comuni
Servizi agli immigrati e progetti culturali

l Una sede più accogliente e funzionale e soprattutto una
squadra di operatori volontari rafforzata per poter facilitare
accoglienza, assistenza, ma soprattutto accesso e tutela nel
mondo del lavoro attraverso un dialogo contonui con le
associazioni del territorio. L’Anolf Bari (Associazione Na-
zionale Oltre Le Frontiere di emanazione della Cisl) di via
Carulli 62 ha presentato ieri progetti e interventi nella
tutela e nell’orientamento per i nuovi cittadini e per gli
stranieri che si rivolgono a tutte le strutture di categoria
della Cisl.

La «squadra» straniera di Anolf Bari, presieduta da
Sandrine Maree-
mootoo (Mauritius),
conta sull’apporto di
Jonida Bleta (Alba -
nia), Pikria Kuchu-
xidz e (Georgia),
Ahmed Mohamed
Gamal (Egitto), Har -
deep Kaub (India) e
Rebeka Assefa (Etio -
pia). La consulenza le-
gale è offerta il mar-
tedì e il giovedì po-
meriggio da due av-
vocati, Tiziana San-

g i ova n n i e Maria Laura Di Bello. Da gennaio, Anolf Bari
ha avviati una serie di progetti, primo fra tutti un corso di
italiano per principianti per il raggiungimento del livello
A1 del QCER ( quadro comune europeo di riferimento),
realizzato in collaborazione con «Save the children» e
articolato in modo da consentire la presenza in aula anche
dei figli degli immigrati iscritti. Ai corsisti poi, in col-
laborazione con Anteas, viene offerta in aggiunta un’in -
tegrazione di formazione per operatori qualificati di vo-
l o n t a r i at o.

Uno degli obiettivi dell’associazione è offrire un supporto
più efficace attraverso gli sportelli attivati, grazie al se-
gretario generale provinciale della Csl, Giuseppe Boc-
cuzzi, in quasi tutti i comuni della provincia.

E quest’anno Anolf Bari aderisce a Festa dei Popoli.

Bocche cucite sul programma rimodulato
dagli americani di «Tua Autoworks». Il 19
vertice al ministero. Si teme per i 194 ex operai

GIANLUIGI DE VITO

l Il fiato si fa corto. E la tensione
aumenta di ora in ora. Il primo
conto alla rovescia si è concluso
con una promessa non mantenuta.
E l’ira dei sindacati si traduce
stavolta in bordate contro Dome -
nico Arcuri, il numero uno di
«Invitalia». l'Agenzia nazionale
per l’attrazione degli investimenti
e lo sviluppo d'impresa, di pro-
prietà del ministero dell'Econo-
mia.

È Invitalia in questo momento
ad avere in mano il pallino sulla
partita ex Om. Partita che a fine
aprile ha segnato un colpo di tea-
tro: gli investitori americani «Lcv
Tua Autoworks» hanno annuncia-
to una sterzata nella creazione di
un polo di produzione di una nuo-
va auto sulle ceneri degli stabi-
limenti ex Isotta Fraschini a Gioia
Tauro e, appunto, ex Om a Mo-
d u g n o.

Dopo uno stallo di mesi, gli ame-
ricani hanno annunciato di voler
abbandonare la pista calabra e di
orientare tutto sull’approdo bare-
se. Il rimescolamento delle carte,
per quanto salva Bari, ha creato
più di una preoccupazione. Ma c’è
stato chi ha fatto trapelare segnali

che incoraggiano: scocche e motori
verrebbero tutte assemblate a Ba-
ri. L’organico per lo stabilimento
di Modugno dovrebbe per forza di
cose aumentare rispetto alle pre-
viste 636 unità. E, comunque,scoc-
che e motori saranno forniti da
produttori italiani: le scocche ar-
riveranno da Chieti, i motori da
Brescia. Insomma, i guai sono tutti
nella parte Calabra.

Ma nell’incontro di fine aprile al
ministero dell’Economia, davanti
al sottosegretario salentino Teresa
Bellanova, i rappresentanti di
«Tua Autoworks» hano promesso
di consegnare entro il 27 aprile a
Invitalia il programma rimodulato
degli investimenti. Programma sul
quale Invitalia stessa, per bocca
proprio di Arcuri, si è impegnata a
rispondere entro il 4 maggio. In
quella occasione è stata decisa
anche la nuova data per ufficia-
lizzare l’esito delle ultime trat-
tative: il 19 maggio.

Tempi strettissimi, dunque, per-
ché pende la mannaia sui 194 la-
voratori ex Om: l’assegno mensile
di mobilità sta per scadere. Sta di
fatto che il 4 maggio è trascorso,
ma Invitalia ha bocche cucite. Tra
l’altro, sembra tramontata l’ipo -
tesi, che pure a fine aprile aveva

preso piede, di una delegazione
americana in sopralluogo a Mo-
dugno in questi giorni, in modo da
accelerare i tempi di salvataggio
degli operai rimasti senza lavoro.

I sindacati vanno all’at t a c c o.
Gianfranco Micchetti, segretario
provinciale della Fim Cisl, non si
nasconde: «Invitalia non ha man-
tenuto l'impegno. Ancora una volta
si evidenzia l'indifferenza di In-
vitalia rispetto alla vertenza Om
rispetto alle sorti e al futuro di 200
famiglie nostro territorio. Siamo
legati alla sola speranza di buon
senso nella gestione di questa ver-
tenza e questo silenzio non fa altro
che peggiorare una situazione già
disastrosa e aumentare le preoc-
cupazioni e incertezza per il fu-
t u ro » .

Altrettanto duro, Franco Busto,
della Uilm Uil. Fa notare che la
data del 4 maggio fu proprio Arcuri
a indicarla sostenendo che a In-
vitalia non sarebbero serviti tempi
lunghi per decidere sulla rimo-
dulazione dei programmi d’inve -
stimento presentati da «Tua Aut-
works». E, ora , Busto rincara:
«Non si capice perché nelle riu-
nioni ufficiali Invitalia promette
alcune cose e prende impegni che
poi puntualmente non rispetta».

ANOLF I vertici e gli operatori

PULIZIE, TERME E MENSE: IERI LO SCIOPERO

Cgil: «Contratti da un’ora
e senza aumenti da anni»

l Da tutta la Puglia per gridare
«basta» alla doppia beffa. Che M ar y
M an o c ch i o, segretaria regionale
della Filcams Cgil, spiega così: «Il si-
stema del ribasso d’asta e dei subap-
palti in compartii come il pulimento
e la ristorazione collettiva, ha gettato
questi settori nel dramma, a Bari e
in tutta la Regione. Ci sono lavora-
tori con contratti anche solo di un
u n’ora al giorno. E con il danno la
beffa di non avere un rinnovo con-
trattuale da tre anni perché ormai il
sistema datoriale si sottrae a ogni ob-
bligo di rinnovo del contratto nazio-
nale».

Ieri in via Amendola si è conce-
tratta un forte rappresentanza dei la-
voratori delle cooperative di pulizia,
della ristorazione collettiva (mense),
delle terme e delle farmacie private.

Si tratta di comparti di servizi che in
tutta Italia coinvolgono un milione e
mezzo di lavoratori. Queste, secondo
i sindacati, le percentuali di adesione
allo sciopero di ieri: Bari, Bat, Foggia
e Lecce, adesione del 30% sulle
mense e del 25% per multiservizi e
pulizie, con qualche punta del 70%
nelle mense industriali di Bari. Su
Brindisi: pulizie scuole 80% e puli-
mento industriale 30%, mense azien-
dali 70% e mense scolastiche sul ca-
poluogo 90%. Su Taranto: ristora-
zione collettiva 35%, pulizie scuole
70%, pulizie industriali area Ilva
90%.

La protesta è stata organizzata dai
sindacati Cgil. Cisl e Uil a livello na-
zionale e ieri in via Amendola si è te-
nuto il presidio regionale con più di
200 lavoratori in sciopero.

Cm_Oriana
Evidenziato
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Domenica 8 maggio 2016, a partire dalle ore 18,30, presso il Teatro in via Arco Piciocco,15

Festa della mamma, gli auguri con un incontro
sigl ato Anteas
La figura cardine della vita di ognuno sarà celebrata, con un evento, dal gruppo di volontari

dell'associazione

di LA REDAZIONE

Il gruppo volontari del l’Ant eas di Andria, anche quest’anno, ha

organizzato per la festa della Mamma, domenica 8 maggio

2016, un incontro aperto alla cittadinanza per celebrare il ruolo di

questa figura femminile presente nella vita di tutti.

L’incontro, patrocinato da Anteas, Cisl e Fnp, Andria 2.0 e Ime

Solution, si svolgerà domenica, a partire dalle ore 18,30,  presso

il Teatro in via Arco Piciocco,15.

Presenti all’evento,  il presidente Anteas Andria, Michele

Pietrafusa , il presidente territoriale Anteas, Antonio Cavazzoni ,

il segretario generale FNP Bari, Domenico Liantonio . Discuterà dell’”Onorevole ruolo della mamma” il dirigente

scolastico dell’istituto Jannuzzi e Mons. Di Donna, la dottoressa Lilla Bruno , seguirà un monologo di Mariella

Colasuonno  e, per finire, il coro di bambini della scuola elementare “Jannuzzi” diretto dalla docente Daniela

Notarpietro  e dal musicista Giuseppe De Tullio .

La cittadinanza è invitata a partecipare.

Andria: Festa della mamma, gli auguri con un incontro siglato Anteas http://www.andrialive.it/news/Attualita/424462/news.aspx
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Anche quest'anno il gruppo volontari del l'Anteas di Andria ha organizzato, per la festa della Mamma un

incontro, aperto alla cittadinanza, per celebrare il ruolo di questa figura femminile, presente nella vita di

tutti.  A parlarne sarà la dirigente scolastica dott.  Lilla Bruno. Non mancheranno momenti  di  allegria

rappresentati da un monologo recitato dalla docente Mariella Colasuonno e dal coro di bambini della

scuola elementare "Jannuzzi"  diretto dalla  docente Daniela  Notarpietro  e dal  musicista  Giuseppe De

Tullio.

L'incontro si  svolgerà domenica 8 maggio alle  ore 18,30 presso il  Teatro San Francesco in  via Arco

Piciocco.

Andria: Festa della Mamma, domenica 8 maggio incontro organizzato ... http://www.andriaviva.it/notizie/festa-della-mamma-domenica-8-magg...
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Festa della Mamma, l’8 maggio incontro preparato 
da Anteas 

Per celebrare il ruolo della figura materna

 

In occasione dell’8 maggio, festa della mamma, il gruppo volontar
organizzato un incontro aperto alla cittadinanza per celebrare il ruolo di questa figura 
femminile, presente nella vita di tutti. A parlarne sarà la dirigente scolastica dott.ssa Lilla 
Bruno. Non mancheranno momenti di allegria 
docente Mariella Colasuonno e dal coro di bambini della scuola elementare “Jannuzzi” diretto 
dalla docente Daniela Notarpietro e dal musicista Giuseppe De Tullio.

L’incontro si svolgerà domenica 8 maggio alle ore
Arco Piciocco. 
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In occasione dell’8 maggio, festa della mamma, il gruppo volontari del l’Anteas di Andria ha 
organizzato un incontro aperto alla cittadinanza per celebrare il ruolo di questa figura 
femminile, presente nella vita di tutti. A parlarne sarà la dirigente scolastica dott.ssa Lilla 
Bruno. Non mancheranno momenti di allegria rappresentati da un monologo recitato dalla 
docente Mariella Colasuonno e dal coro di bambini della scuola elementare “Jannuzzi” diretto 
dalla docente Daniela Notarpietro e dal musicista Giuseppe De Tullio. 

L’incontro si svolgerà domenica 8 maggio alle ore 18,30 presso il Teatro San Francesco in via 
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L’INTERVENTO n FRANCO LORUSSO PRESIDENTE DELL’ASSOCIZIONE “CON”

Se il diritto alla salute
diventa una battaglia

“Dopo mesi le cure per i bimbi autistici”

S
i conclude il 4 maggio con la deli-
bera 0844 della ASL di Bari l'av-
ventura (o meglio come vedremo

una prima avventura) di 45 famiglie che,
avendo scoperto precocemente la grave
patologia autistica dei propri bambini, si
sono immediatamente attivati.

Genitori, che pur provati dalla profonda
ferita dell'autismo e dalla consapevo-
lezza che cambia la propria vita, si sono
attivati a fare il massimo per la vita dei
propri figli: soprattutto "ora" quando il
trattamento tempestivo può garantire i
migliori risultati.

Perché "avventura", quando dovrebbe
essere normale e naturale affidarsi con
fiducia alle cure di chi per compito istitu-
zionale dovrebbe farsi carico di garantire
i diritti alla salute, ben codificati nei co-
siddetti Livelli Essenziali di Assistenza?

È questa la domanda che ha conti-
nuato ad angosciare per quasi un anno
le 45 famiglie di bambini autistici, cui
proprio i medici di strutture pubbliche
avevano prescritto trattamenti riabilita-
tivi e che hanno dovuto attendere finora
questa benedetta delibera, che come
associazione abbiamo in tutti i modi sup-
plicato andando in Asl e poi in Regione,

in Regione e poi in Asl per mesi e mesi.
Spieghiamoci meglio. Fa parte di una

consapevolezza culturale diffusa tra le
famiglie, nella scuola oltre che soprat-
tutto in ambito medico riabilitativo che
quanto più precocemente si interviene
maggiori sono le possibilità di recupero
nelle diffuse situazioni di disturbi dello
spettro autistico.

Purtroppo l'auspicato intervento pre-
coce, pur promesso, ha messo alla
prova la pazienza e la fiducia nelle istitu-
zioni di genitori disperati che hanno visto
trascorrere mesi preziosi prima di vedere
autorizzati i dovuti trattamenti per i propri
figli: un tempo che non potrà mai più es-
sere restituito a bambini affetti da
questa patologia, da cui non si guarisce
per tutta la vita e che avrebbero tutti i di-
ritti alla salute soprattutto "ora che si
può" perché in tenera età.

È stato difficile spiegare ai tanti papà e
mamme che c'erano problemi ammini-
strativi in Asl, che c’è voluto tempo per
scrivere e firmare una delibera che auto-
rizzasse i trattamenti. E nel frattempo
come aiutare ad accettare che tuo figlio
non parla, che senza aiuto il suo allonta-
narsi dalla realtà si rinforza sempre più. E
nel frattempo passava quasi un anno da
quando ci si era impegnati ad affrontare
e risolvere il problema. Ora ci siamo. Una
delibera garantisce ed esaudisce il diritto
alla salute fino a settembre 2016 per
questi 45 bambini, che insieme ad al-
trettanti già in trattamento da più di un
anno, potranno essere curati.

E dopo settembre? perché fino a set-
tembre i trattamenti sono finanziati.
Sarà compito delle istituzioni provvedere
che una delle poche realtà di servizio
pubblico che garantisce interventi sul-
l'autismo in tenera età non siano so-
spesi.

Nel frattempo è stato approvato un re-
golamento regionale sull'autismo e
finché diventerà operativo ci auguriamo
non siano sospesi gli interventi riabilita-
tivi che funzionano.

Come associazione Camminare Oltre le
Nuvole, che dando voce a centinaia di
famiglie pugliesi provate dalla disabilità
dei propri figli, continueremo sia a offrire
alle Istituzioni la nostra disponibilità con i
suggerimenti e la competenza di chi vive
in prima linea la sofferenza, sia a denun-
ciare insensibilità, assurdità e lentezze
istituzionali con una passione straordi-
naria e infaticabile di genitori tanto pro-
positivi quanto pronti alla denuncia e a
scendere in piazza se necessario.

Animati da questo spirito continueremo
a chiedere agli amministratori delle di-
verse ASL e della Regione: "È possibile
che una logica di tempi e di coerenze
amministrative danneggi la salute di chi,
affetto da patologie disabilitanti, ora e
forse solo ora in tenera età ha tante op-
portunità di recuperare ?"

Continueremo con tutti i mezzi a ripro-
porre questa domanda finché non otter-
remo, come con questa delibera, ri-
sposte risolutive.

Franco Lorusso
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FormAvis, un tirocinio per prepararsi al Servizio

Civile in Avis © n.c.

Andria - sabato 07 maggio 2016 Attualità

Il gruppo Giovani AVIS Andria organizza nella settimana tra lunedì 9 e sabato 14 maggio uno stage

formativo

FormAvis, un tirocinio per prepararsi al Servizio
Civil e in Avis
Obiettivo di questo appuntamento è formare al meglio gli aspiranti volontari su tematiche come:

sistema trasfusionale, organizzazione di AVIS Comunale Andria, lo statuto di AVIS, il bando del

servizio civile, ecc.

di LA REDAZIONE

In vista della prossima pubblicazione del bando del Servizio

Civile Nazionale 2016, a cui anche AVIS Andria partecipa, il

gruppo Giovani AVIS Andria organizza nella settimana tra lunedì

9 e sabato 14 maggio un tirocinio formativo.

Obiettivo di questo appuntamento è formare al meglio gli

aspiranti volontari su tematiche come: sistema trasfusionale,

organizzazione di AVIS Comunale Andria, lo statuto di AVIS, il

bando del servizio civile, ecc.

Il Servizio Civile è un’opportunità per i giovani tra i 18 e i 28 anni per dedicare un anno della propria vita a favore di

un impegno sociale, inteso come impegno per il bene comune di tutti; esso garantisce ai giovani una forte valenza

formativa e rappresenta un’occasione di crescita personale e un’opportunità di educazione alla cittadinanza attiva.

Al termine del tirocinio sarà rilasciato a tutti gli iscritti un attestato di frequenza valido per l'ottenimento di un

punteggio integrativo per la domanda di partecipazione al bando.

Per partecipare è necessario lasciare la propria adesione presso la sede di AVIS Comunale Andria in via Stefano

Jannuzzi, 7 (Orari Segreteria LUN - VEN 17.00/20.30) entro e non oltre venerdì 6 maggio p.v..

Andria: FormAvis, un tirocinio per prepararsi al Servizio Civile in Avis http://www.andrialive.it/news/Attualita/424352/news.aspx



 
07-05-16  

Happening del Volontariato, Franco: «In vetrina la 
solidarietà» 

Al via l’evento provinciale, Annese: «Esempio per gli studenti»

Una vera e propria vetrina della solidarietà ormai consolidata nel tempo ed organizzata dal Centro Servizi per il 
Volontariato. Lo scenario è quello della Città di Andria per due momenti differen
primo, un convegno all’interno dell’Istituto “Lotti
volontariato stesso si confronta con le testimonianze, con chi sta lavorando per uscire dal tunnel della droga nel
quale è caduto. 

 

rosa Franco csv bari 

pasquale annese lotti umberto I 

happening del volontariato 

Il secondo, più ludico, prevede come sempre l’ampia partecipazione delle associazioni che portano a Largo 
Torneo tutte le proprie attività e tutta la vitalit
come ha ricordato la presidente del CSV, Rosa Franco, «non è così scontato. Serve una continua azione di 
educazione alla solidarietà». 

Stefano Massaro 
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Una vera e propria vetrina della solidarietà ormai consolidata nel tempo ed organizzata dal Centro Servizi per il 
Volontariato. Lo scenario è quello della Città di Andria per due momenti differenti ma di grande impatto. Il 
primo, un convegno all’interno dell’Istituto “Lotti-Umberto I”, nel quale i giovanissimi studenti ed il mondo del 
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Il secondo, più ludico, prevede come sempre l’ampia partecipazione delle associazioni che portano a Largo 
Torneo tutte le proprie attività e tutta la vitalità del mondo della solidarietà provinciale. Un mondo, tuttavia, che 
come ha ricordato la presidente del CSV, Rosa Franco, «non è così scontato. Serve una continua azione di 
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Parte da Andria oggi 7 maggio 2016 la 9ᵃ edizione dell’Happening del 
Volontariato 

Aggiunto da Redazione il 7 maggio 2016  

 
 
Parte oggi sabato 7 maggio 2016 da Andria la festa itinerante dell’impegno solidale organizzata dal Csv “San 
Nicola”. L’Happening del Volontariato, organizzato in collaborazione con l’IISS “R. Lotti – Umberto I”, è patrocinato dal 
Comune di Andria, dalla Provincia Bat e dall’Asl Bat. Dalla prima edizione ad oggi sono state 256 le associazioni che 
hanno aderito alla manifestazione e migliaia i visitatori e gli studenti partecipanti. Condividere la bellezza di fare il 
bene per il bene comune, per la crescita delle comunità, per contagiare la cittadinanza di un senso di reciprocità che solo 
può produrre coesione sociale. È questo il senso dell’Happening del volontariato che rimane un punto fermo negli anni e 
che il  7 maggio 2016 raggiungerà la 9ᵃ edizione. L’Happening, realizzato dal Centro di servizio al volontariato “San 
Nicola” in collaborazione con l’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore “R. Lotti – Umberto I” di Andria, 
rappresenta un evento che le associazioni ricadenti nell’area della ex provincia di Bari a nord del capoluogo chiedono 
venga rinnovato per i risultati positivi di cui è portatore, risultati condivisi dalle amministrazioni patrocinanti – il Comune 
di Andria, la Provincia Bat e l’Asl Bat – : dalla prima edizione ad oggi sono state 256 le associazioni che hanno aderito 
alla manifestazione e migliaia i visitatori e gli studenti partecipanti delle scuole coinvolte. 

Quest’anno, come da consuetudine, la giornata si svilupperà in due momenti. Il primo, alle ore 10.00, vedrà lo 
svolgimento del convegno dal titolo “Solo uno sguardo gratuito può ridestare la persona” presso l’Auditorium 
dell’IISS “R. Lotti – Umberto I” (via Cinzio Violante 1) . Interverranno Silvio Cattarina, psicologo e presidente della 
comunità di recupero per giovani devianti e tossicodipendenti “L’imprevisto” di Pesaro, con la partecipazione di alcuni 
ragazzi della comunità, e la presidente del Csv “San Nicola”, Rosa Franco. 

Nel pomeriggio, a partire dalle ore 18.00, l’ingresso della Villa Comunale, in Largo XXV Aprile, sarà invaso da 30 
Associazioni di volontariato che intratterranno i visitatori con le presentazioni delle loro attività, distribuendo materiale 
informativo, ma anche con esercitazioni, esibizioni e momenti ludici. È questo un momento importante per il mondo 
associazionistico perché può intrecciare nuove relazioni con le persone, avvincendole alla propria causa, può trovare 
nuovi volontari e sostenitori, diffondere la cultura solidale, nonché intessere nuovi rapporti e collaborazioni tra le 
associazioni stesse. 

A conclusione della giornata, alle ore 20.00, anche quest’anno si darà vita allo spettacolo “Notte dei Talenti”, che tanto 
successo ha riscosso negli anni passati perché è un modo nuovo di avvicinare i giovani al volontariato: sono le 
associazioni a patrocinare i gruppi musicali, i ragazzi e gli studenti dilettanti che potranno esibirsi su un palco portando la 
loro arte ma, anche, scoprendo una dimensione nuova, quella della solidarietà e della gratuità. 

Rosa Franco, presidente del Csv “San Nicola” dichiara: “Quest’anno abbiamo voluto porre al centro della riflessione 
dell’Happening del Volontariato il cambiamento che solo uno sguardo gratuito può produrre in una persona, quando 
tutta la realtà sembra non offrire vie di salvezza e di riscatto. Solo se si è investiti dall’amore incondizionato di chi offre 
la propria amicizia senza nulla chiedere in cambio, anche nella persona più disperata si accende un moto di vita e di 
possibile salvezza. È questo lo sguardo proprio dei volontari grazie ai quali tanti angoli bui della comunità possono 
essere illuminati e non perdersi nella disperazione che produce sacche di sofferenza e di amarezza. Ai volontari si deve 
non solo la risposta ai bisogni materiali delle persone in difficoltà, ma innanzitutto la diffusione di una cultura della 
gratuità che produce coesione sociale e bene comune. Manifestazioni come l’Happening del Volontariato vogliono essere 
lo strumento a loro disposizione per celebrare la bellezza e l’incisività della gratuità e per fare emergere questa 
ricchezza insita in ogni uomo.” 

Ufficio Stampa Csv “San Nicola” 



Sabato 7 maggio 2016 ANDRIA CITTÀ I V
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L’impegno solidale
diventa una festa
Oggi si celebra l’Happening del volontariato VO LO N TA R I ATO Nel viale della villa le associazioni

MARILENA PASTORE

l ANDRIA. Andria ospita oggi
la nona edizione dell’H ap p e n i n g
del volontariato, la festa dell’im -
pegno solidale da ben nove anni
portato avanti dal Centro di ser-
vizio al volontariato “San Nicola”.
Condividere la bellezza di fare il
bene, per la crescita delle comu-
nità, per contagiare la cittadinan-

za di un senso
di reciprocità
che solo può
produrre coe-
sione sociale.

È questo il
senso
dell’evento di
oggi. L’happe -
ning, realizza-
to quest’anno

in collaborazione con l’istituto su-
periore “R. Lotti – Umberto I” di
Andria, è un evento che le asso-
ciazioni ricadenti nell’area della
ex provincia di Bari a Nord del
capoluogo chiedono venga rinno-
vato per i risultati positivi di cui è
portatore. Risultati condivisi dalle
amministrazioni patrocinanti – il
comune di Andria, la provincia
Bat e l’asl Bat: dalla prima edi-
zione ad oggi sono state 256 le as-
sociazioni che hanno aderito alla
manifestazione e migliaia i visi-
tatori e gli studenti partecipanti
delle scuole coinvolte. Due i mo-
menti della giornata di festa di
oggi: stamane, alle ore 10, il con-
vegno dal titolo “Solo uno sguardo
gratuito può ridestare la persona”
presso l’auditorium dell’istituto

“R. Lotti – Umberto I” (in via Cin-
zio Violante), alla presenza di Sil-
vio Cattarina, psicologo e presi-
dente della comunità di recupero
per giovani devianti e tossicodi-
pendenti “L’i m p rev i s t o ” di Pesa-
ro, con la partecipazione di alcuni
ragazzi della comunità, e la pre-
sidente del Csv “San Nicola”, Rosa
Franco. Nel pomeriggio, a partire
dalle ore 18, invece, l’ingresso del-
la villa comunale sarà invaso da
trenta associazioni di volontaria-
to che intratterranno i visitatori
con le presentazioni delle loro at-
tività, distribuendo materiale in-
formativo, ma anche con eserci-
tazioni, esibizioni e momenti lu-
dici. È questo un momento im-
portante per il mondo associazio-
nistico perché può intrecciare
nuove relazioni con le persone, av-
vicinandole alla propria causa;
può trovare nuovi volontari e so-
stenitori, diffondere la cultura so-
lidale, nonché intessere nuovi rap-
porti e collaborazioni tra le as-
sociazioni stesse. A conclusione
della giornata, alle ore 20, lo spet-
tacolo “Notte dei Talenti”, che tan-
to successo ha riscosso negli anni
passati perché è un modo nuovo di
avvicinare i giovani al volontaria-
to: sono le associazioni a patro-
cinare i gruppi musicali, i ragazzi
e gli studenti dilettanti che potran-
no esibirsi su un palco portando la
loro arte ma, anche, scoprendo
una dimensione nuova, quella del-
la solidarietà e della gratuità.
«Quest’anno abbiamo voluto por-
re al centro della riflessione
dell’happening del volontariato –

afferma Rosa Franco, presidente
del Csv “San Nicola” - il cambia-
mento che solo uno sguardo gra-
tuito può produrre in una perso-
na, quando tutta la realtà sembra
non offrire vie di salvezza e di
riscatto. Solo se si è investiti
dall’amore incondizionato di chi
offre l’amicizia senza nulla chie-
dere in cambio, anche nella per-
sona più disperata si accende un

moto di vita e di possibile salvezza.
È questo lo sguardo proprio dei
volontari grazie ai quali tanti an-
goli bui della comunità possono
essere illuminati e non perdersi
nella disperazione che produce
sofferenza e amarezza. Ai volon-
tari si deve non solo la risposta ai
bisogni materiali delle persone in
difficoltà, ma la diffusione della
cultura della gratuità».

IN VILLA COMUNALE
Al «Lotti» un convegno e in

Villa comunale le realtà
coinvolte al progetto

le altre notizie
ANDRIA

IL FILM «VIVERE ALLA GRANDE»,

La giornata contro il gioco d’azzardo
n Oggi, sabato 7 maggio, ricorre la giornata di sen-

sibilizzazione contro il gioco d’azzardo, nell’am -
bito della campagna Slotmob nata a Luglio 2013,
promossa da vari esponenti della società civile in
tutta Italia, per combattere il problema del gioco
d’azzardo legalizzato che sta dilagando nel paese.
Ad Andria sostegno alla giornata giunge dal mo-
vimento dei Focolari e dal MEIC –movimento ec-
clesiale di impegno culturale. Il gioco d’azzardo è
una patologia sociale frutto di una cultura indi-
vidualista e sostenuta da logiche finanziarie di
accumulo di denaro. Riccardo Musaico per il
MEIC ricorda che “Il 12 maggio, nella Multisala
Roma di Andria , con il patrocinio del comune e
della ASL BAT, in collaborazione con l’associa -
zione ”Libera”, l’Azione Cattolica, il Forum di
Formazione all’impegno sociale e politico, la Ca-
ritas diocesana, l’A.M.C.I,( Associazione Medici
Cattolici ), la Biblioteca Diocesana ”San Tomma-
so d’Aquino”, l’Ufficio della Pastorale della Salute
e l’Ufficio diocesano per la Pastorale familiare,
abbiamo programmato la proiezione del film do-
cumentario di Fabio Leli “Vivere alla Grande”
(ore 20). È un film che denuncia in modo dram-
matico quali sono gli effetti devastanti che pos-
sono derivare dal gioco di azzardo, effetti che rap-
presentano un profondo disagio morale per la so-
cietà civile e che ormai incidono pesantemente
sull’economia della collettività.”

DUE INCONTRI CON DINELLI

Questione israelo-palestinese
n Oggi, sabato 7 maggio, alle ore 10, presso l’audi -

torium del liceo scientifico “Nuzzi”e nel pome-
riggio alle 17,30 presso il Museo Diocesano, in via
De Anellis, un nuovo incontro dibattito dedicato
alla questione israelo-palestinese. Dopo l’eve n t o
del 7 aprile scorso, dedicato alla questione pale-
stinese con il confronto ed il dialogo tra il pale-
stinese Taysir Hasan e l’ebreo Marco Ramazzotti
Stockel, il Punto Pace di Pax Christi di Andria ed
il liceo scientifico “R. Nuzzi”tornano ad appro-
fondire la tematica con un nuovo appuntamento.
Relatori del doppio incontro di domani Franco Di-
nelli, componente del consiglio nazionale di Pax
Christi e profondo conoscitore della condizione
attuale dello Stato di Israele e dei territori “pa -
lestinesi”della Cisgiordania e di Gaza, e Leo Fa-
sciano, docente di storia e filosofia presso il liceo
scientifico “R. Nuzzi”, che tratteggerà le vicende
storiche dalla nascita del movimento sionista si-
no al 1948.

I N I Z I AT I VA CON I MEDICI DELLA CROCE ROSSA IN VIALE CRISPI

Malattie cardiovascolari
domani controlli gratuiti

l ANDRIA. Nuova iniziativa del Comitato Locale di Andria
della Croce Rossa Italiana sul tema della prevenzione delle ma-
lattie cardiovascolari: domani domenica 8 maggio i volontari
supporteranno i cardiologi Francesco Bartolomucci e Claudio
Larosa in uno stand dedicato a visite cardiologiche gratuite,
aperte a tutti per consigliare su sani stili di vita, in viale Crispi
dalle 9 alle 13. «La prevenzione primaria – ricorda il comitato
organizzatore - è il primo strumento a nostra disposizione per
preservare la nostra salute. Per prevenzione primaria si inten-
dono le azioni che riducono i fattori di rischio e quindi la possibile
comparsa di malattie: in poche parole gli stili di vita. La pre-
venzione secondaria, invece, viene attuata attraverso test di scree-
ning volti a scoprire malattie allo stato iniziale, per permettere la
cosiddetta “diagnosi precoce” che consente di intervenire tem-
pestivamente e aumentare così la possibilità di guarigione».

La prevenzione è da sempre uno dei punti nevralgici delle
attività della Croce Rossa: in concomitanza con la Giornata Mon-
diale della Croce Rossa e Mezzaluna Rossa, che si celebra in più di
190 nazioni proprio l’8 maggio, per ricordare la nascita del fon-
datore Henry Dunant, i volontari di Andria hanno voluto dare un
segnale forte e ritornare in piazza per servizio gratuito. [m.pas.]

Cm_Oriana
Evidenziato
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Il Centro Volontari della Sofferenza organizza un
incontro con le famiglie

a cura di Barletta News

Il Centro Volontari della Sofferenza (CVS), associazione ecclesiale di apostolato ed evangelizzazione nel
mondo della sofferenza fondata dal Beato Luigi Novarese, organizza un incontro regionale per famiglie con
figli disabili e ragazzi del Gruppo Attivo (ragazzi con disabilità psichica).

INCONTRO REGIONALE FAMIGLIE E GRUPPO ATTIVO

DOMENICA 08 MAGGIO 2016

PARROCCHIA SAN PAOLO BARLETTA

Ore 9,30 arrivi

Ore 10,30 preghiera

Ore 10,30

– per le famiglie: Tavola Rotonda ” Le famiglie gridano a DIO ” Testimonianze di genitori con il dono di figli
speciali,  moderata da don  Vittorio  Borraccci  e  dalla  dott.ssa  Chiara Scardicchio  docente di  pedagogia
sperimentale presso l’università di Foggia. Segue dibattito.

– per il gruppo attivo: Catechesi speciale ” Anche noi gridiamo il nostro grazie a DIO “. Seguono laboratori
di danza, disegno e teatro.

Ore 12,30 pranzo a sacco

Ore 13,30 Fraternità e/o ripresa dei lavori

Ore 15,30 Santa Messa

Ore 16,30 Saluti e partenze

Ingresso gratuito e aperto a tutti

Il Centro Volontari Della Sofferenza Organizza Un Incontro Con Le F... http://www.barlettanews.it/il-centro-volontari-della-sofferenza-organiz...
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L’appuntamento è fissato per mercoledì 11 maggio alle 18.30 nella biblioteca “Matteo Renato Imbriani”

Un incontro con “Il sorriso di Antonio” per capire
cosa sono i linfomi non Hodgkin
Interverrà il prof. Francesco Albano, direttore del laboratorio di ricerca dell’istituto di Ematologia

del Policlinico di Bari

Ricerca scientifica © n.c.

di  LA REDAZIONE

Il prossimo 11 maggio il prof. Francesco Albano, direttore del laboratorio di ricerca dell’istituto di Ematologia del

Policlinico di Bari, sarà in città grazie all’associazione “Il sorriso di Antonio”.

Dopo i saluti introduttivi di Grazia Tedone, presidente dell’associazione, Albano spiegherà “Cosa sono i linfomi non

Hodgkin? Sintomi, terapia e ricerca”. L’incontro sarà moderato da Micaela Ferrara.

L’appuntamento è fissato alle 18.30 nella biblioteca “Matteo Renato Imbriani”.

Corato: Un incontro con “Il sorriso di Antonio” per capire cosa sono i l... http://www.coratolive.it/news/Attualita/424571/news.aspx
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La cerimonia

Intercultura, domani il Comune consegna una
borsa  di studio ad una liceale
Alle 10 presso il Museo della Città e del Territorio in via Trilussa 4

Intercultura © CoratoLive.it

di  LA REDAZIONE

Si svolgerà domani la cerimonia di consegna della borsa di studio “Comune di Corato” alla vincitrice del bando di

concorso dell’Associazione Intercultura. L’appuntamento è alle 10 al Museo della Città e del Territorio in via Trilussa

4.

Grazie a questa borsa di studio, Martina - studentessa 17enne di Corato che frequenta l'Oriani - nei prossimi mesi

partirà per quattro settimane in Irlanda accolta da una famiglia e una scuola del posto.

Cosa si apprende grazie all’esperienza con Intercultura

Autonomia, spirito critico, capacità di relazione con persone di culture diverse, conoscenza di più lingue straniere,

sicurezza e senso di responsabilità, controllo dell’ansia e capacità di affrontare situazioni critiche, sono solo alcune

delle competenze che si apprendono durante un’esperienza all’estero con Intercultura e che sempre più vengono

richieste ai giovani per affrontare la realtà odierna.

Queste sono anche le motivazioni che hanno spinto il Comune di Corato ad investire sui giovani del territorio,

affinché la città possa diventare un incubatore dell’internazionalizzazione.

La cerimonia

A consegnare personalmente la pergamena alla vincitrice, sarà il Sindaco, Massimo Mazzilli ed i rappresentanti di

Intercultura, Emanuela Di Chiara Stanca, Responsabile di zona per lo sviluppo del volontariato oltre ai volontari del

Centro locale di Trani che hanno seguito tutto l’iter selettivo dei candidati.

Le partenze in programma

Anche quest’anno, 1850 studenti partiranno alla volta di più di 60 Paesi, nei quattro angoli del mondo. Cosa li

spinge a partire? Il motivo non è legato solo all’apprendimento di una nuova lingua straniera ma soprattutto per

“aprirsi al mondo” senza spaesarsi, vedere la realtà da molte prospettive, scoprire i confini della propria cultura

interagendo con quelle altrui, sentire legami comuni di umanità sotto il fluire di differenze appariscenti.

A dar sostegno a queste aspirazioni lavora la fondazione Intercultura, studiando e sviluppando l’apprendimento

interculturale e le infrastrutture che ne favoriscono la diffusione. Un ruolo importante lo svolgono le aziende, gli enti

le Fondazioni sponsor che permettono a migliaia di studenti, ogni anno, che non avrebbero tale possibilità, di fare

questa esperienza.

Negli ultimi anni, il numero di borse di studio offerte per partecipare ai programmi di Intercultura è cresciuto in

maniera significativa, nonostante la difficile congiuntura economica. Quest’anno, 2002 studenti di tutt’Italia si sono

iscritti al concorso Intercultura richiedendo una Borsa di studio e 632 di loro sono risultati essere i destinatari idonei.

Per maggiori informazioni, visitare il sito www.intercultura.it o contattare Mariagabriella Mattia, al numero

340.2216524 o Antonella Porcelluzzi, al numero 389.4340000, volontarie del Centro locale di Trani.

Corato: Intercultura, domani il Comune consegna una borsa di studio a... http://www.coratolive.it/news/Attualita/424570/news.aspx
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Donata un’ambulanza all’Associazione Misericordia

di Barletta

a cura di Barletta News

Si è tenuta Giovedì 5 Maggio 2016 presso la sede dell’Associazione Misericordia di Barletta in via Achille
Bruni, alla presenza di Don Vito Carpentiere, la cerimonia di consegna dell’ambulanza donata da Massimo
Chiarazzo, amministratore unico di Chiarazzo Costruzioni, alla Confraternita Misericordia Associazione
ONLUS di Volontariato operante sul territorio da oltre vent’anni. E’ stata donata un’ambulanza di tipo A,
ovvero autoambulanza di soccorso, attrezzata per il trasporto di infermi o infortunati per consentire il
raggiungimento di strutture sanitarie e/o centri diagnostici.

L’imprenditore Massimo Chiarazzo  ha espresso tutta la sua vicinanza all’Associazione ed ha dichiarato: “è
un piccolo, ma significativo gesto che ho desiderato compiere per ricordarci ogni giorno che siamo
comunità”.

Visibilmente emozionati i responsabili dell’Associazione Misericordia  di Barletta, Vittorio Salvatore
Lemma, Giuseppe Amendola e Biagio Pizzi, hanno ringraziato l’imprenditore per il gesto di grande
generosità: “la donazione gratifica noi e tutti i volontari per l’impegno quotidiano promosso nel campo del
sociale e ci incoraggia a fare sempre meglio e sempre di più per gli altri”.

Marcello Lanotte , assessore del Comune di Barletta ai servizi sociali, ha voluto mettere in risalto
l’importanza della donazione sottolineando come “il gesto segni una bella pagina per la città di Barletta
contribuendo al miglioramento di un servizio fondamentale per la comunità”.

Il consigliere regionale e Presidente della V Commissione Ambiente della Regione Puglia Filippo
Caracciolo si è complimentato con i protagonisti dell’iniziativa: “altruismo e solidarietà sono elementi
decisivi nello sviluppo di un territorio. La realizzazione del benessere sociale diventa un obiettivo
raggiungibile se si unisce all’impegno del pubblico il contributo spontaneo dei privati”.

Donata Un’ambulanza All’Associazione Misericordia Di Barletta | Barl... http://www.barlettanews.it/donata-unambulanza-allassociazione-miseri...



 

Ad Andria per la “Festa della Mamma” pomeriggio 
insieme in via Arco Piciocco con i volontari dell’Anteas 

Aggiunto da Redazione il 8 maggio 2016  

 

 
Anche quest’anno il gruppo volontari del l’ANTEAS di Andria ha organizzato, per la 
festa della Mamma un incontro, aperto alla cittadinanza ,per celebrare il ruolo di 
questa figura femminile, presente nella vita di tutti. A parlarne sarà la dirigente 
scolastica dott. Lilla Bruno. Non mancheranno momenti di allegria  rappresentati da 
un monologo recitato dalla docente Mariella Colasuonno e da il coro di bambini della 
 scuola elementare Jannuzzi diretto dalla docente Daniela Notarpietro e dal musicista 
Giuseppe De  Tullio. L’incontro si svolgerà domenica 8 maggio alle ore 18,30 
presso il Teatro , via Arco Piciocco,15. 



 

Happening del volontariato di Andria: grande 
interesse per lo stand di “Nat. Federiciana Verde” 
Aggiunto da Redazione il 8 maggio 2016  

 
 
Durante l’esposizione erano presenti i volontari: – le G.P.G.V. IVEA ; gli Operatori e Istruttori della 
Protezione Civile; gli Allievi e Pionieri della succitata Organizzazione, i quali alla gente che si fermavano 
a visionare le foto, i volontari dalle ore 18:00 alle 22:30 spiegavano l’anno che è stata istituita la succitata 
organizzazione La Nat. Federiciana Verde dal 1982 al 1994 svolgeva delle attività di vigilanza e tutela 
per l’educazione ambientale; di seguito dal 1995 a tutt’oggi 2016 svolge attività di informazione e 
preparazione e formazione scuola lavoro nelle scuole superiori. Nell’associazione vengono 
inoltre preparati i ragazzi di varie tipologie Pionieri e Allievi , futuri volontari , dando con corsi specifici, 
questi svolti all’interno degli Enti Provinciali  e Regionali con una attribuzione di qualifica logistica 
specifica. 

Una moltitudine di gente ha visionato lo STAND che esponeva le immagini delle attività, esternando dei 
pareri di ammirazioni e lodi per quelle immagini e per le varie attività che si erano svolte e si svolgevano. 

Molti tra di questi esternavano anche che seguivano le gesta dell’Organizzazione, attraverso i Mass – 
Media, anche i volontari delle altre associazioni erano compiaciuti delle immagini che visionavano. 

 
 
Inoltre molti ragazzi, di età compresa tra 16 e i 24 anni, hanno richiesto le informazioni sulle modalità di 
iscrizione all’interno dell’Organizzazione e quali fossero le possibilità di abilitazione e formazione e se 
queste potevano essere utili in un futuro prossimo nel mondo del lavoro.E’ stato esternato che le 
abilitazioni, che venivano conseguite con i corsi indetti dall’associazione, sia nel ramo della vigilanza che 
quella della Protezione Civile, possono essere riportate nel curriculum personale. Questi attribuiscono 
titoli equipollenti per un eventuale concorso nel mondo del lavoro. 



«Animale... a chi???»: lo spettacolo nazionale d’intrattenimento

dedicato agli amici animali farà tappa a Trani oggi, domenica 8

maggio,  alle  16.30,  nell’incantevole piazza re Manfredi  tra la

cattedrale e il castello svevo in una scenografia paesaggistica

davvero  unica.  La  tappa  toccherà  la  Puglia  grazie  alla

collaborazione  con la  lega  nazionale  per  la  difesa  del  cane

sezione  di  Trani  e  il  prezioso  supporto  delle  associazioni  Il

collarino rosso e Time4dog.

Gli  ideatori  sono  Tatiana  Bernacchia  e  Mario  Di  Luca,  che

proporranno  un  format  innovativo  dove  si  coniugano  tematiche  sociali,  culturali,

scientifiche  e  d’informazione  con  momenti  ludici,  di  spettacolo  e  laboratori  didattici

dedicati ai più piccoli.

Lo spettacolo offerto vedrà, inoltre, la presenza del duo comico tranese, noto al grande

pubblico televisivo italiano, Marco & Chicco, che allieteranno i presenti con gag a tema,

durante  tutto  l’arco  della  manifestazione,  intervallando  i  talk  show  scientifici  che

vedranno sul palco molti medici veterinari della Regione Puglia.

«Animale...  a chi???», patrocinata dal Comune di Trani,  offrirà momenti di spettacolo

realizzati  da  scuole  di  danza,  e  dimostrazioni  di  educazione  cinofila,  il  tutto

“confezionato” come in una vera e propria trasmissione televisiva in piazza aperta a tutti i

cittadini, in particolare a quelli che hanno o vorrebbero avere la compagnia di un animale

domestico.

Sono previste attività rivolte alle scuole del territorio con progetti dedicati che verranno

presentati nel corso della giornata e una sfilata amatoriale aperta a tutti dal titolo “Tali e

Quali” che premierà le somiglianze tra uomo e animale.

La manifestazione vuole comunicare il concetto della pari dignità di ogni essere vivente

e, quindi, il titolo così dirompente vuole enfatizzare in senso positivo la parola “animale”

come genere a cui anche l’essere umano appartiene.

«Animale... a chi???» ha l’obiettivo dichiarato di mettere in evidenza e valorizzazione il

rapporto uomo - animale domestico come valore aggiunto della sfera affettiva, partendo

dall’adozione  consapevole,  mettendo  poi  in  luce  attività  e  progetti  specifici  che

utilizzando  le  potenzialità  di  aiuto  sociale  e  comunicative  degli  animali  che  sono  a

sostegno  di  persone  che  si  trovano  in  una  situazione  di  disagio  sociale,  sanitario,

educativo e culturale. Un rapporto affettivo intenso, quello con i nostri animali, che può

coinvolgere positivamente diversi campi della psicologia umana; comportamento sociale

e meccanismi di relazione, comportamenti caratteriali  ed aspetti cognitivi. La cura del

nostro amico a 4 zampe aiuta a sviluppare il senso di responsabilità e soprattutto per le

persone sole e non più giovani, la presenza di un animale in casa a cui dare affetto può

cambiare la vita,  facendo ritrovare  l'entusiasmo e  la  fiducia in  se  stessi,  aiutando a

restare attivi, a socializzare e a sentirsi ancora utili. Sembra, addirittura, che gli anziani

che convivono con un cagnolino vivano, in media, cinque anni di più rispetto a chi non ha

animali nella propria abitazione.

In  Italia,  i  possessori  di  animali  domestici  superano  i  21  milioni.  Si  stima che  oltre

10.170.000 italiani (dai 18 anni in su) abbiano in casa uno o più cani, mentre superano i

7 milioni i  possessori di gatti. Cani, gatti, coniglietti, piccoli roditori, ma anche pesci e

canarini popolano le case degli italiani divenendo molto spesso veri e propri componenti

dei nuclei familiari.

Redazione Il Giornale di Trani ©

Oggi, a Trani, lo spettacolo «Animale...a chi???»  - Radiobombo - Il Gi... http://www.radiobombo.it/notizie/70030/oggi-a-trani-lo-spettacolo-ani...
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Questa mattina, Il caldo abbraccio della famiglia e del Vicinato

Scritto da La Redazione
Domenica 08 Maggio 2016 08:36

Questa mattina, dalle ore 9 alle 12, presso il  gazebo allestito per l’occasione dalle dinamiche socie del
Vicinato, i gruppi famigliari presenti potranno mettersi in posa per una foto ricordo del giorno. I bambini e i
ragazzi  potranno  arricchire  lo  scatto  con  disegni  e  pensieri  dedicati  al  proprio  nucleo  familiare,  vero
protagonista dell’evento.

L’associazione, vincitrice del Premio Personaggio casamassimese 2015, e la Presidente, Angela Di Donna,
invitano a partecipare all’iniziativa soprattutto le scuole. “I genitori – aggiunge la Presidente - oltre ad essere
informati, devono riflettere sulla necessità di trascorrere più tempo con i figli. E un’allegra mattinata in
piazza, fatta di scatti e colori, all’insegna del caldo abbraccio della famiglia, sarà certamente una buona
occasione per farlo”.

INFO: associazioneilvicinato@gmail.com - cell. 347 1291057

Questa mattina, Il caldo abbraccio della famiglia e del Vicinato http://www.casamassimaweb.it/cultura/5337-questa-mattina-il-caldo-a...



 

MOLFETTA. IL RISTAGNO DEL DEPURATORE A 
MOLFETTA, LA DEPURAZIONE VA PEGGIO CHE ALTROVE

08 Maggio 2016 Scritto da Redazione_Web

 

MOLFETTA - Un corposo dossier sul ciclo di gestione dei reflui di Molfetta è stato presentato da Legambiente alla 
Regione Puglia e agli altri Enti competenti. L’occasione è data dal procedimento di Valutazione di impatto ambientale 
relativo alla condotta sottomarina prevista presso Torre Calderina. Dati, numeri, percentuali: il fallimento della 
depurazione a Molfetta sta scritto sulle carte (e non solo). «
ambientalisti. «A Molfetta, il sistema della depurazione non funziona affatto e, nonostante la presenza degli impianti, i 
liquami risultano ancora scaricati a mare senza adeguati trattamenti di depurazion
all’intero anno 2015 non lasciano dubbi. Il depuratore di Molfetta continua a registrare gravi problemi e, soprattutto 
nel mese di dicembre, in buona sostanza, non ha funzionato per nulla (il riferimento è ai limiti di le
concentrazione, nell’ambito della Tabella 1 del Dlgs 152/06). Qual è dunque lo stato della depurazione a Molfetta? 
Nonostante i lavori di potenziamento da tempo autorizzati, l’impianto di depurazione di Molfetta è, al momento, 
quello che funziona peggio tra quelli che scaricano nel tratto di mare tra Molfetta e Bisceglie, non lontano da Torre 
Calderina. Su questa striscia di mare, infatti, convergono gli scarichi di Ruvo
quello molfettese). Ebbene, se per gli altri depuratori le analisi evidenziano solo sporadici superamenti dei limiti, per 
lo scarico di Molfetta quasi il 60% dei campioni analizzati ha registrato valori ben oltre i parametri di legge. Si tratta di
inquinanti che arrivano a superare anche
in riferimento a solidi sospesi e altri indicatori (Bod e Cod) usati dai biologi per calcolare la quantità di sostanza fecale
‘sfuggita’ dal depuratore e sversata direttamente
presidente del circolo Legambiente di Molfetta 
sono ubicati gli scarichi di altri quattro Comuni viciniori, ma anche per re
depuratore a presentare i problemi più grandi. La beffa è ancora più dolorosa se agli impianti di depurazione qui 
presenti si aggiungono i due impianti di affinamento delle acque reflue e le infrastrutture irrigue p
agricoltura: tutto pronto da anni, finanziato a suon di milioni di euro dall’Unione Europea, ma mai entrato in 
funzione». In fermento, intanto, le procedure per la realizzazione di un’ennesima opera del sistema di depurazione a 
Molfetta: si tratta della condotta sottomarina, progetto di annosa e intricata memoria. Anche quest’opera, infatti, 
prim’ancora di nascere, evidenzia anomalie e suscita perplessità che, per LEGAMBIENTE Circolo di Molfetta 
‘Giovanna Grillo’ l’associazione ambientalista, bisognerebbe prendere in considerazione prima che sia troppo tardi. 
«Abbiamo manifestato e formalizzato i nostri rilievi agli organi competenti già nel 2012, quando fu avviato il primo 
procedimento di Via in Regione», precisa Legambiente. Analog
della Regione Puglia, che infatti ha già dato parere negativo all’opera il 16 febbraio scorso. Oggi, Legambiente chiede 
di confermare quella bocciatura. Perché? La condotta, se realizzata, concentrerà
scarico della Puglia dopo quelli del comune di Bari (Bari est e Bari ovest). Si tratta di un progetto non solo 
insostenibile per l’ecosistema marino, ma anche inopportuno stante la qualità delle acque mal depurate a Molf
Alcune opere a supporto della condotta sono state però ad oggi (e forse intempestivamente) realizzate: si tratta di 
interventi tutt’altro che ‘leggeri’ (ad es., lunghe condotte che si snodano, a terra, attraverso la campagna), interventi 
per i quali Legambiente chiede che siano formulate opportune prescrizioni e previste iniziative di riparazione e/o di 
compensazione a carico di Aqp, appaltatore dei lavori. Gli stessi ambientalisti chiedono, infine, che gli eventuali danni 
economici accertati (per le opere già realizzate e per i contratti di lavori già sottoscritti da Aqp, pur in assenza di Via) 
siano addebitati allo stesso Aqp: saremmo di fronte, infatti, a finanziamenti spesi inutilmente per opere che potrebbero 
anzi pregiudicare la fattibilità di interventi futuri per il reale miglioramento degli scarichi dei depuratori di Molfetta, 
Bisceglie, Corato e Ruvo-Terlizzi. Di nuovo, occorrerà oggi intervenire prima (immediatamente prima) che sia troppo 
tardi. 

 Per il Circolo di Molfetta “Giovanna Grillo” I

 

MOLFETTA. IL RISTAGNO DEL DEPURATORE A 
MOLFETTA, LA DEPURAZIONE VA PEGGIO CHE ALTROVE

Scritto da Redazione_Web 

Un corposo dossier sul ciclo di gestione dei reflui di Molfetta è stato presentato da Legambiente alla 
enti. L’occasione è data dal procedimento di Valutazione di impatto ambientale 

relativo alla condotta sottomarina prevista presso Torre Calderina. Dati, numeri, percentuali: il fallimento della 
depurazione a Molfetta sta scritto sulle carte (e non solo). «Il quadro attuale è a tinte fosche», dichiarano gli 
ambientalisti. «A Molfetta, il sistema della depurazione non funziona affatto e, nonostante la presenza degli impianti, i 
liquami risultano ancora scaricati a mare senza adeguati trattamenti di depurazione». I dati di Arpa Puglia riferiti 
all’intero anno 2015 non lasciano dubbi. Il depuratore di Molfetta continua a registrare gravi problemi e, soprattutto 
nel mese di dicembre, in buona sostanza, non ha funzionato per nulla (il riferimento è ai limiti di le
concentrazione, nell’ambito della Tabella 1 del Dlgs 152/06). Qual è dunque lo stato della depurazione a Molfetta? 
Nonostante i lavori di potenziamento da tempo autorizzati, l’impianto di depurazione di Molfetta è, al momento, 

unziona peggio tra quelli che scaricano nel tratto di mare tra Molfetta e Bisceglie, non lontano da Torre 
Calderina. Su questa striscia di mare, infatti, convergono gli scarichi di Ruvo-Terlizzi, Corato e Bisceglie (oltre a 

er gli altri depuratori le analisi evidenziano solo sporadici superamenti dei limiti, per 
lo scarico di Molfetta quasi il 60% dei campioni analizzati ha registrato valori ben oltre i parametri di legge. Si tratta di

 di oltre 10 volte i valori limite di concentrazione (Tabella 1 del Dlgs 152/06) 
in riferimento a solidi sospesi e altri indicatori (Bod e Cod) usati dai biologi per calcolare la quantità di sostanza fecale
‘sfuggita’ dal depuratore e sversata direttamente in mare. «Il Comune di Molfetta – 
presidente del circolo Legambiente di Molfetta – paga oggi lo scotto più grande non solo perché sul proprio territorio 
sono ubicati gli scarichi di altri quattro Comuni viciniori, ma anche per responsabilità proprie, visto che è il suo 
depuratore a presentare i problemi più grandi. La beffa è ancora più dolorosa se agli impianti di depurazione qui 
presenti si aggiungono i due impianti di affinamento delle acque reflue e le infrastrutture irrigue p
agricoltura: tutto pronto da anni, finanziato a suon di milioni di euro dall’Unione Europea, ma mai entrato in 
funzione». In fermento, intanto, le procedure per la realizzazione di un’ennesima opera del sistema di depurazione a 

fetta: si tratta della condotta sottomarina, progetto di annosa e intricata memoria. Anche quest’opera, infatti, 
prim’ancora di nascere, evidenzia anomalie e suscita perplessità che, per LEGAMBIENTE Circolo di Molfetta 

entalista, bisognerebbe prendere in considerazione prima che sia troppo tardi. 
«Abbiamo manifestato e formalizzato i nostri rilievi agli organi competenti già nel 2012, quando fu avviato il primo 
procedimento di Via in Regione», precisa Legambiente. Analoghe perplessità sono state espresse dal comitato tecnico 
della Regione Puglia, che infatti ha già dato parere negativo all’opera il 16 febbraio scorso. Oggi, Legambiente chiede 
di confermare quella bocciatura. Perché? La condotta, se realizzata, concentrerà al largo di Molfetta il più grande 
scarico della Puglia dopo quelli del comune di Bari (Bari est e Bari ovest). Si tratta di un progetto non solo 
insostenibile per l’ecosistema marino, ma anche inopportuno stante la qualità delle acque mal depurate a Molf
Alcune opere a supporto della condotta sono state però ad oggi (e forse intempestivamente) realizzate: si tratta di 
interventi tutt’altro che ‘leggeri’ (ad es., lunghe condotte che si snodano, a terra, attraverso la campagna), interventi 

Legambiente chiede che siano formulate opportune prescrizioni e previste iniziative di riparazione e/o di 
compensazione a carico di Aqp, appaltatore dei lavori. Gli stessi ambientalisti chiedono, infine, che gli eventuali danni 

opere già realizzate e per i contratti di lavori già sottoscritti da Aqp, pur in assenza di Via) 
siano addebitati allo stesso Aqp: saremmo di fronte, infatti, a finanziamenti spesi inutilmente per opere che potrebbero 

terventi futuri per il reale miglioramento degli scarichi dei depuratori di Molfetta, 
Terlizzi. Di nuovo, occorrerà oggi intervenire prima (immediatamente prima) che sia troppo 

Per il Circolo di Molfetta “Giovanna Grillo” Il Presidente Marco Di Stefano 

MOLFETTA. IL RISTAGNO DEL DEPURATORE A 
MOLFETTA, LA DEPURAZIONE VA PEGGIO CHE ALTROVE  

Un corposo dossier sul ciclo di gestione dei reflui di Molfetta è stato presentato da Legambiente alla 
enti. L’occasione è data dal procedimento di Valutazione di impatto ambientale 

relativo alla condotta sottomarina prevista presso Torre Calderina. Dati, numeri, percentuali: il fallimento della 
Il quadro attuale è a tinte fosche», dichiarano gli 

ambientalisti. «A Molfetta, il sistema della depurazione non funziona affatto e, nonostante la presenza degli impianti, i 
e». I dati di Arpa Puglia riferiti 

all’intero anno 2015 non lasciano dubbi. Il depuratore di Molfetta continua a registrare gravi problemi e, soprattutto 
nel mese di dicembre, in buona sostanza, non ha funzionato per nulla (il riferimento è ai limiti di legge, espressi in 
concentrazione, nell’ambito della Tabella 1 del Dlgs 152/06). Qual è dunque lo stato della depurazione a Molfetta? 
Nonostante i lavori di potenziamento da tempo autorizzati, l’impianto di depurazione di Molfetta è, al momento, 

unziona peggio tra quelli che scaricano nel tratto di mare tra Molfetta e Bisceglie, non lontano da Torre 
Terlizzi, Corato e Bisceglie (oltre a 

er gli altri depuratori le analisi evidenziano solo sporadici superamenti dei limiti, per 
lo scarico di Molfetta quasi il 60% dei campioni analizzati ha registrato valori ben oltre i parametri di legge. Si tratta di 

di oltre 10 volte i valori limite di concentrazione (Tabella 1 del Dlgs 152/06) 
in riferimento a solidi sospesi e altri indicatori (Bod e Cod) usati dai biologi per calcolare la quantità di sostanza fecale 

 afferma Marco Di Stefano, 
paga oggi lo scotto più grande non solo perché sul proprio territorio 

sponsabilità proprie, visto che è il suo 
depuratore a presentare i problemi più grandi. La beffa è ancora più dolorosa se agli impianti di depurazione qui 
presenti si aggiungono i due impianti di affinamento delle acque reflue e le infrastrutture irrigue per il loro riutilizzo in 
agricoltura: tutto pronto da anni, finanziato a suon di milioni di euro dall’Unione Europea, ma mai entrato in 
funzione». In fermento, intanto, le procedure per la realizzazione di un’ennesima opera del sistema di depurazione a 

fetta: si tratta della condotta sottomarina, progetto di annosa e intricata memoria. Anche quest’opera, infatti, 
prim’ancora di nascere, evidenzia anomalie e suscita perplessità che, per LEGAMBIENTE Circolo di Molfetta 

entalista, bisognerebbe prendere in considerazione prima che sia troppo tardi. 
«Abbiamo manifestato e formalizzato i nostri rilievi agli organi competenti già nel 2012, quando fu avviato il primo 

he perplessità sono state espresse dal comitato tecnico 
della Regione Puglia, che infatti ha già dato parere negativo all’opera il 16 febbraio scorso. Oggi, Legambiente chiede 

al largo di Molfetta il più grande 
scarico della Puglia dopo quelli del comune di Bari (Bari est e Bari ovest). Si tratta di un progetto non solo 
insostenibile per l’ecosistema marino, ma anche inopportuno stante la qualità delle acque mal depurate a Molfetta. 
Alcune opere a supporto della condotta sono state però ad oggi (e forse intempestivamente) realizzate: si tratta di 
interventi tutt’altro che ‘leggeri’ (ad es., lunghe condotte che si snodano, a terra, attraverso la campagna), interventi 

Legambiente chiede che siano formulate opportune prescrizioni e previste iniziative di riparazione e/o di 
compensazione a carico di Aqp, appaltatore dei lavori. Gli stessi ambientalisti chiedono, infine, che gli eventuali danni 

opere già realizzate e per i contratti di lavori già sottoscritti da Aqp, pur in assenza di Via) 
siano addebitati allo stesso Aqp: saremmo di fronte, infatti, a finanziamenti spesi inutilmente per opere che potrebbero 

terventi futuri per il reale miglioramento degli scarichi dei depuratori di Molfetta, 
Terlizzi. Di nuovo, occorrerà oggi intervenire prima (immediatamente prima) che sia troppo 
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COMUNICATO STAMPA

Un corposo dossier sul ciclo di gestione dei reflui di Molfetta è stato presentato da Legambiente

alla Regione Puglia e agli altri Enti competenti. L'occasione è data dal procedimento di Valutazione di

impatto  ambientale  relativo  alla  condotta  sottomarina  prevista  presso  Torre  Calderina.  Dati,

numeri, percentuali: il fallimento della depurazione a Molfetta sta scritto sulle carte (e non solo).

«Il quadro attuale è a tinte fosche», dichiarano gli ambientalisti. «A Molfetta, il sistema della depurazione

non funziona affatto e, nonostante la presenza degli impianti, i liquami risultano ancora scaricati a mare

senza adeguati trattamenti di depurazione».

I  dati  di  Arpa  Puglia  riferiti  all'intero  anno  2015  non  lasciano  dubbi.  Il  depuratore  di  Molfetta

continua a registrare gravi problemi e, soprattutto nel mese di dicembre, in buona sostanza, non ha

funzionato per nulla (il riferimento è ai limiti di legge, espressi in concentrazione, nell'ambito della Tabella

1 del Dlgs 152/06).

Qual è dunque lo stato della depurazione a Molfetta? Nonostante i lavori di potenziamento da

tempo autorizzati, l'impianto di depurazione di Molfetta è, al momento, quello che funziona peggio tra

quelli che scaricano nel tratto di mare tra Molfetta e Bisceglie, non lontano da Torre Calderina. Su questa

striscia  di  mare,  infatti,  convergono  gli  scarichi  di  Ruvo-Terlizzi,  Corato  e  Bisceglie  (oltre  a  quello

molfettese). Ebbene, se per gli altri depuratori le analisi evidenziano solo sporadici superamenti dei limiti,

per lo scarico di Molfetta quasi il 60% dei campioni analizzati ha registrato valori ben oltre i parametri di

legge. Si tratta di inquinanti che arrivano a superare anche di oltre 10 volte i valori limite di

concentrazione  in  riferimento  a  solidi  sospesi  e  altri  indicatori  (Bod  e  Cod)  usati  dai  biologi  per

calcolare la quantità di sostanza fecale 'sfuggita' dal depuratore e sversata direttamente in mare.

«Il  Comune  di  Molfetta  –  afferma  Marco  Di  Stefano,  presidente  del  circolo  Legambiente  di

Molfetta – paga oggi lo scotto più grande non solo perché sul proprio territorio sono ubicati gli scarichi

di altri quattro Comuni viciniori, ma anche per responsabilità proprie, visto che è il suo depuratore a

presentare i  problemi più grandi. La beffa è ancora più dolorosa se agli impianti  di depurazione qui

presenti si aggiungono i due impianti di affinamento delle acque reflue e le infrastrutture irrigue per il

loro riutilizzo in agricoltura: tutto pronto da anni, finanziato a suon di milioni di euro dall'Unione Europea,

ma mai entrato in funzione».

In fermento, intanto, le procedure per la realizzazione di un'ennesima opera del sistema di depurazione a

Molfetta: si tratta della condotta sottomarina, progetto di annosa e intricata memoria. Anche quest'opera,

infatti, prim'ancora di nascere, evidenzia anomalie e suscita perplessità che, per Legambiente Circolo di

Molfetta 'Giovanna Grillo'  l'associazione ambientalista, bisognerebbe prendere in considerazione prima

che sia troppo tardi.

«Abbiamo manifestato e  formalizzato  i  nostri  rilievi  agli  organi  competenti  già nel  2012,  quando  fu

avviato il primo procedimento di Via in Regione», precisa Legambiente.

Analoghe perplessità sono state espresse dal comitato tecnico della Regione Puglia, che infatti ha già

dato parere negativo all'opera il 16 febbraio scorso.

Oggi,  Legambiente  chiede  di  confermare  quella  bocciatura.  Perché?  La  condotta,  se  realizzata,

concentrerà al largo di Molfetta il più grande scarico della Puglia dopo quelli del comune di

Bari (Bari est e Bari ovest). Si tratta di un progetto non solo insostenibile per l'ecosistema marino, ma

anche inopportuno stante la qualità delle acque mal depurate a Molfetta.

Alcune opere a supporto della condotta sono state però ad oggi (e forse intempestivamente) realizzate:

si tratta di interventi tutt'altro che 'leggeri' (ad es., lunghe condotte che si snodano, a terra, attraverso la

campagna),  interventi  per  i  quali  Legambiente  chiede  che  siano  formulate  opportune  prescrizioni  e

previste iniziative di riparazione e/o di compensazione a carico di Aqp, appaltatore dei lavori. Gli stessi

ambientalisti chiedono, infine, che gli eventuali danni economici accertati (per le opere già realizzate e

per i contratti di lavori già sottoscritti da Aqp, pur in assenza di Via) siano addebitati allo stesso Aqp:

saremmo di fronte, infatti, a finanziamenti spesi inutilmente per opere che potrebbero anzi pregiudicare

la  fattibilità  di  interventi  futuri  per  il  reale  miglioramento  degli  scarichi  dei  depuratori  di  Molfetta,

Bisceglie, Corato e Ruvo-Terlizzi. Di nuovo, occorrerà oggi intervenire prima (immediatamente prima) che

sia troppo tardi

Molfetta: Legambiente lancia l'allarme: il fallimento della depurazione... http://www.molfettaviva.it/notizie/legambiente-lancia-l-allarme-il-fall...
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Dalla Regione Puglia

Protezione Civile, in Puglia dal 2017 niente bollo
per i mezzi dei volontari
In arrivo la legge regionale, su proposta del presidente del comitato permanente di Protezione

civile regionale, Ruggiero Mennea (Pd)

protezione civile © n.c.

di  REDAZIONE

In arrivo la legge regionale che garantirà alle organizzazioni di volontariato, a partire dal primo gennaio 2017, di non

pagare più la tassa automobilistica per i mezzi impiegati nelle attività di protezione civile in tutta la Puglia. Il disegno

di legge, composto di un unico articolo, è un’iniziativa del presidente del comitato permanente di Protezione civile

regionale, Ruggiero Mennea (Pd), e dopo aver già ottenuto il parere finanziario favorevole, approderà presto in

giunta prima di iniziare l’iter in commissione e poi arrivare in Consiglio regionale.

Il punto di partenza del ddl  - supportato dal presidente Michele Emiliano e dal vicepresidente e assessore alla

Protezione civile, Antonio Nunziante – è la constatazione che il volontariato è una componente imprescindibile della

protezione civile pugliese. Per questo si è deciso di supportare l’attività delle organizzazioni di volontariato,

impegnate in questo ambito, anche attraverso l’esenzione dal pagamento del bollo per gli automezzi utilizzati.

Il disegno di legge è rivolto, esclusivamente, alle organizzazioni iscritte nell’elenco regionale presso la struttura

pugliese di protezione civile ai sensi della legge regionale 7/2014. Queste, inoltre, devono risultare proprietarie dei

veicoli di cui si chiede l’esenzione del pagamento e devono avere sede nel territorio pugliese. Per poter accedere

all’esenzione, associazioni e comitati devono presentare apposita richiesta alla Regione Puglia con l’indicazione

della targa del veicolo per il quale si chiede l’esenzione e relativo documento del rappresentante legale

dell’organizzazione.

Il mancato introito per le casse regionali è stato calcolato in circa 50 mila euro l’anno. «Ma questa ‘perdita’– spiega il

presidente del comitato permanente, Ruggiero Mennea – è ben poca cosa rispetto al valore del lavoro compiuto dai

volontari, che non mancano mai di dimostrare disponibilità nei momenti di emergenza e necessità. Con questo ddl

vogliamo, perciò, incentivare le attività di volontariato, riconoscendo l’impegno civile serio e responsabile di chi vi si

dedica. Questa legge, peraltro, verrà incontro anche alla richiesta analoga che, durante l’approvazione del bilancio

regionale, è arrivata anche dai banchi dell’opposizione attraverso la presentazione di un emendamento. Ringrazio –

conclude – tutta la struttura della Protezione civile che ha lavorato con me alla redazione di questo ddl».

Andria: Protezione Civile, in Puglia dal 2017 niente bollo per i mezzi d... http://www.andrialive.it/news/Attualita/424611/news.aspx
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